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JUniverfiti di Parabita in Provincia di Lécce , 
I per fottrarfi agl’ intollerabili abufi da di lei Ba- 

I roni ’ntrodotti, era ricorfa nell’anno * 1772. alla 

^ protezione de’ Magiftrati. Cotefto fperi mento de 
naturali diritti alla liberta accefe di fdegno ( co- 
me ordinariamente addiviene ) l’odierno Pofleflbre di quel 
Feudo , Illuftre Duca D. Giacinto-Maria Ferrari , contra 
gli Amminiftratori , che ne foftenevan le veci , Saverio 
Garzia Sindico, ed Antonio Cataldi Eletto . Il primo di 
coftoro, non fidandofi di ulteriormente refifiere agli urti 
continui del fuo prepotente perfecutore , che lo aveano 
ridotto all' eftremo della miferia ; trovò la maniera di 
riconciliarli con lui . Il fecondo nondimeno , incapace .di 
obbrobriofe umiliazioni , rimale proferitto , perchè in- 
trepido continuava a contendere . Quanti agguati pon 
gli furono tefi dal Duca ,' per condurlo a qualcheduna 
delle preparategli trappole ! Ma dall’ accortezza dell infi- 
ciato, dalli falutari. provvedimenti ipl .Tribunale di Lec- 
ce , dagli ordini reiterati della Maefth del Sovrano , tutti 
opportunamente furono Sventolati ,• ed obbligato il Duca 
ad aflicurare- 1 » vita del 1 minacciato avverfario (t) • Fi- 

A- -V- ■ ■ • ; - oat - 

; ■- j i - ‘ - ' -i- -r-“ — — 7 — 7” 

(i) Lo ha verificato il Regio Confolato di Gallipoli , 
eà a di Maggio 1774. lo ha riferito al fupremo Ma- 
giftrato del commercio fol. 58. voi. 3. crim. 
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nalmen'te fu architettata la pi il vile delle vendette , di 
cui eccoae la trilli (fini a Iliade. 

II. In tempo delle divifàte controverfie dell’ Univerfità col 
Duca , gli Amminiftratori Garzia e Ca caldi , per fupplire 
a’ bifogni della contefa , a’ 16. di Maggio 1773- avevano 
fcritto cambiale di ducati 230., e grana 30. a favore di 
D. Baldaflarre Montuoro , negoziante in Gallipoli , colla 
quale avean promefTo la foddirfazione per tutto Dicembre 
di quello fi e (Io anno jn tanti olii capienti al prezzo del- 
la voce (i) . Della intera valiti, fpli dicati 130. erano 
flati dal Montuoro sborfati ( del rimanente fé n’ era 
promeffo grano per 1 ’ annona di Parabita , che poi non 
fu donfegnato ) : e quelli pacarono direttamente al Gar- 
zia , il quale , ficcome folo amminiflrarli dovea ; cosi 
nel putirò d’ indennizzare il correo Cataldi dichiarò , che 
di quel denaro dovea yalerfène per bifogni dell' Unwerfità 
di Par «bit a ( di cui era Sindico ) : e promife eolie rendite 
della mede [ima pagare in elio lo ditto Signor MontUcro (3) • 
Ad Aprile del 1774. fi portarono in Gallipoli Saverio 
Garzia ed il Duca , e foddisfecero la cambiale ro» da- 
naro pervenuto dalla vendita di una pojfefftone , dal detto 
Gar*ia fitta al medeftmo Duca , come confeflarouo in tem- 
po della fqddisfazione a Montuoro (4) , e com’ era ezian- 
dio pubblico, e notorio in Parabita (5). 

III. La cambiale frattanto rimafe in potere del creditore , 
perchè gl’ intrighi della Polla , che cadeva in quel giorno, 
gl’ impedirono di far diligenze , trovarla , e riftituirla. al 
Garzia; il quale nondimeno pochi giorni dopo, e fegnan- 
lamenta nel di y. del , medefìmo Aprile ritornò in Galli- 
poli (6) , accompagnato da Notar francefco Romano fe- 

" • 1 - • ••• g«- 


(2.) Fol. a. voi. e fol. 6. voi- 2. crino. 

(3) Fol. 12. voi. , i., e /il. 16 diil. voi. 2. 

(4) Fol. 4. did. voi. 2.’ 

( 5 ) JO-» 3*- 35* at ~> 3 8 * **'■> 4°*r4P * **• 

din. voi, 2. ; ; 

(6) Lo ha riferito il Confolato di Gallipoli fol. 58. 

din. voi. 2. v : , ' » 
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gretario del Duca , e fabro peritiamo d’ ignominiofr ag- 
guindolamenti (7) : e meli’ atto che Montuoro voleva , 
in fogno deila feguita foddisfazióoe , retrofirraarla ; gii fu 
infmuato da Notar Romano a lafciarvi' fpazio , da potere 
il Duca apporci alcune riferve per fua cautela (8). D. Bal- 
daflarre Montuoro non fi avrebbe fatto aggomitolare : 
ma la prevenzione del contratto paffaro tra ’i. Duca , e 
GarzÌ3 : la buona opinione , che allora aveva del primo: 
e l’annuente prefenza del fecondo , ingannarono la di lui 
buona fede , feducendolo a firmare la lettera di càmbio 
in quel luogo della parte dorfale, che gli fu dal Romano 
additata (p) : benyero di tal pagamento contentata , e re * 
trofcritta la detta cambiale , ed eflinta fu confegnata al 
detto Garzia (io) . Vede ognuno , che co te (fa cambiale 
eflinta , contentata dal creditore , ed al debitore reflituita , 
non poteva più contenere nè credito , nè debito : e con- 
feguememente nè azione , nè obbligazione . Il Duca di 
Parabita nondimeno richiama in vita co’ fuoi prodigii la 
eflinta cambiale : e quella , riaprendo gli occhi, vede , che 
più a Montuoro non fi appartiene , perchè da coflui a 
Gio: Luca , e Saverio. Coffa era fiata ceduta Montuoro 
però egualmente che i Coffa fi confeffano ignari di cote- 
Ila miracolofa rifurrezioné : negando- gli uni di effere cef- 
fionarii (f) , come 1 ’ altro, di effer cedente ("}")’) . Nafce 
dunque la curjofnà di fa pere là fioria di quello perniciofo 
vampiro : eccola religiofamente narrata . 

IV. Dalle mani di Garzia paffa la cambiale in quella di Notar 

A ' 2 ;.C: r Ro- 


r (7) Come fi legge nell’ anzidetta relazione del Conf- 
lato: e vi è ancora documento negli atti foL 125. diCì. 
voi- 2. 

(8) Fol. 27. 30. did. voi. 2. A - : 

(p) Come fi legge nella relazione del .medefimo Con- 
flato §. Si è ftmilmente provato , in fine . 

(io) Fol. 4. dii ì. voi. 2. .1 V - .1 ■> . '• 
b<f> Fol. 71. , tj. voi. 1 . , fol. po. voi. 2 . 

( J fj-) Fol. 5. voi. 2. crim. 
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•Romano, H quale , fecondo gli ordini, ricevuti dal Duca, 
nello fletto dì 9. di Aprile cerca un Notajotgli viene in- 
dicato per accidente Notar Giufeppe Sambari,cui moftra la 
cambiale: e, cclaodofi eflere anch’ egli Notaro, lo richiede 
di fcrivere fu la firma in bianco di Montuoro una cefiìone 
di ragioni a beneficio de' Negozianti Genovefi Inabiliti in 
Gallipoli, Gio: Luca e Saverio Colla, per indi procellaria 
ad ittanza de’ ceflìonarii . Notar Sambati riceve la cambia- 
le, e corre a Montnoro,, per attìcurarfi dell’ autenticità della 
di lui firma : non gli vien fatto in quel giorno di rin- 
venirlo : rellituifce la cambiale , come V avea ricevuta 
a Notar Romano , il quale nel d't 11. ritorna da Sam- 
bati , e quelli cerca nuovamente di Montuoro , ed an- 
che in vano , fe non che i giovani dello ftudio io af* 
/tentano, che autografa fia la firma : cede finalmente alle 
importune premure di Notar Romano, fcrivendo coll’ au te- 
da tadel detto di 9. la dettatagli girata a benefizio de’ Coda, 
fenza accertarli della volontà del fuppofto girante (it) : 
talché avvertito da Montuoro medefimo della contra- 
ria fua idea ; non fu più a tempo di riparare (12) . 
Intanto in quell’ unico giorno 12- Aprile fi forma la 
girata : fi rileva ( ma in piazza ) il protetto contra Ca- 
taldi e Garzia (13) : contro di ammendue fi fpedifcono 
dal Regio Confolato di Gallipoli de lettere efecutoria» 
li (14) : parte allora allora fegretamente perParabita un Su- 
balterno ad oggetto di carcerare il folo Antonio Catakli : 
nello fpazio di quattro, giorni, tra’ continui clandeftini ab- 
boccamenti col Duca , ( da chi pur viene furtivamente 
fpefato (15) ) non può riufcirgli la carcerazione defidera- 
ta , ,e perciò nel quinto , cioè nel di 16 . , s’ inCaraina 


(11) Fol. 22., 27. voi. 2. trhm. 

(12) Fai. 27., e 30. voL 

(13) Fol. 3. W. 1. 

(14) Fol. 1 . , e 4. voi. %. . 

(15) Fol. 38. voi. 2., e li tetti mon j fol. 40. , 47. , ed 

altrove. . 
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per altro fentiert : chiede agli Amminiftratori di quella 
Univerfitìufede di ciò, che foitanto il Cataidi pottiede (id) : 
e tutto nell’ filettò giorno gli vien fequeftrato (17), e conlè- 
gtiato a Domenico Ruttò (18), nemico giurato dello Catal- 
dt 'mentre il correo , anzi J 1 principal debitore 

Garzia, confederato col Duca, traftulla ficuro , ed afficu- 
rato col Subalterno ? a’ 19. fi fpedifce il mandato ad re- 
iuendum ■ cantra li debitori (10), ma non fi notifica che 
al folo Cataidi (21) Frattanto il Duca trk le dolcezze 
della principiata vendetta , cade nella battezza di far affig- 
gere nella Piazza di Parabita una capricciofa cartella feru- 
ta di proprio pugno , con la quale , in nome del confe- 
gnatario Ruffo vien lùbaftato il frutto di un podere di 
£a tildi , fottopefto al fequeftro (12). In quella precipitofa 
irruenza chi non vede lo fpiri co di vendicativa op- 
prefiìone ? 

.V. Antonio Cataidi nulladiraeno fcampato fortunatamente 
dagli artigli de’ berrovieri , mercé 1’ avvifo datogli da vo- 
ce pietofa , corre nel Confolato di Gallipoli , ove trova 
congegnato 1’ efecrabile tracciamento : toglie la mafehera 
dal volto discoloro A ^he figurato avevano in quella fee- ' 
na,. e feopre perfonaggi mentiti , perchè Montuoro , che 
aveva rapprefentato il carattere di cedente, e Colla quel- 
lo di cettjqpario, lo aflìcurano, che altri avea fatto fenza 
loro làputa quella ofeena rapprefentanza ( come lo hanno 
feguentemente ratificato con giuramento in giudizio (*) ) : 
ed allora fi avvide ( e chi mai non lo avrebbe avverti- 


Xì&Y Fòt. 3. voi. 

(17) Fol. 6 . .. : ..1 .• 

(18) Fol. 18. voi. 2. crìm, • . ^ .V ... 

(19) Dia. fol. 58. .i . .(t 

(20) Fol. 9. voi. 1. 

(21) Dia. fol. 9. at. .{.£ ; 

(22) Fol. 17. , e 40. dia. voi. 2., . T , . . i 

(*) Montuoro fol. 32. , 33. voi. 1. & fol t 37. voi. 2. 
Corta fol. 90. voi. 2. 
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to? ) , che il bandolo della voluta fua perdizione trova- 
vafi ’n mano d,el Duca : quindi prpccnra interciderlo con 
le cefoje di due feparaci giudizj nel medefimo Coofolato 
introdotti. A’ 25. dell’ ifteflfo mefe di Aprile prefenta 
predo gli atti biglietto di de polito di; pubbÙeo .Negozian- 
te per la fotnma corrifpoadente ali’ efeoutorio , deducendo 
la nullità dell’ azione contro di lui prora oda a nome de’ 
£ofta , con la fpecificazione di mai non dovete’ il depor- 
to a’ medefimi liberare (z j) ; ed a’ 29. i (Umile e formale 
accula per la efpi azione delia (alfa gira maliziofamente 
adattata full' autografa foderi zione .di D. BaJdaflarre Moa- 
tuoro (24). Quindi forgono due procedure contemporanee: 
una pecuniaria , 1* altra di maiefizio , ohe fepa raramente 
analizare conviene , . comechè 1’ una ferva all’ altra di 
fece » ■ ■ 1 • "i ; j ; ■ 


Stato del Giudizio civile . 

r • • • * 


VI- p\Opo il depofìto fatto da Cataldi nel Con fola to , 
-1 v li pfeudocreditori Coda ne dimandarono la libe- 
razione a loro benefizio (1) . Si oppofe Cataldi (a) , e dal 
Conlolato a’ 4. di Maggio 1774. fu impartito termine 
fora ma rio , rifervando a miglior tempo la provvidenza fu 
la chieda liberazione (3) . Ne appellarono gli attori nel 
fupremo Magiftrato di commercio (4) , riportandone an- 
che gli ordini per la trafmiflione degli atti (5) . Si tra- 
* fmife- 


(23) Fot. to. voi. 1. 

(24) Fot. 1. voi. t. crini . 

(1) Fot. 23. voi. 1. 

(2) Fot. 27* 

(3) Fot. 34. 

(4) Fol. 3<J. f e ai. 

(5) F< 4 , 45. •’ -i 
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fmifero, ed a’ z 6 . di Settembre dal Magidrato fu rifolu* 
to , che il Confolato di Gallipoli a vede efegufto il fuo 
decreto , e continuato a far giudizia , dando luogo , in 
cafo di gravame, all’ appellazione (<S). Per parte de’ Co- 
lla fi produtfero a’ 30. di Settembre le nullit'a col depor- 
to di 24. ducati (7) . 1 

VII. Prima di rapportare il fato infelice di quelle nullità 
infruttuofe , giova premettere , che febbene a nome dei Co- 
lla fi erano le medefime prefentate , come a lor nome fi 
era il giudizio incominciato , e profeguito ; tuttavolta il 
Duca era quello , che con mentita mafehera agiva : 
tanto è ciò vero , che a’ 27. Luglio 1774. Gio: Luca 
Coda depofe nel Confolato di Gallipoli , che all’ infuo- 
ri di una femplice prevenzione ufatagli dal Duca di 
volergli girare una cambiale , e di un interrogatorio fat- 
togli poche ore dopo da Notar Sambati , fe gli era nota 
1 ’ idea del Duca ifleffo; tutto il redo gli era ignoto, per- 
chè poi “ non più ho veduto ( die’ egli ) nè detto 
„ Notar Sambati , nè il Duca a darmi premura per lo 
„ ricupero di quel, che mi fi voleva girare, nè per l’e- 

„ fecuzione contro de’ debitori Io niente fapevo 

„ di detta efecuzione , perchè non era dato richiedo per 
„ lo protedo di detta cambiale per parte di detto Du- 
„ ca , che me ne avea parlato, nè per la fpedizione del- 
„ le lettere efecutoriali , nè per altro , nè mai ho pa- 
„ gato dritto a quedo Tribunale del Confolato per que- 
„ da caufa „ (8) . E fotto il dìi 30. dello fieffò me- 
le di Luglio ratificò con una feconda dichiarazione le 
colè medefime (9) : anzi, avendo feguentemente fa- 
puto , che dal Magidrato del Commercio era data con- 
fermata la provvidenza del Confolato ; dichiarò a’ 20. 
di Ottobre 1774. “ che non intendea contradire, ira- 

A 4 „ pugna- 

. . ,1 


‘( 6 ) Fol. 72 . 

( 7 ) Fol. 74 . 

( 8 ) Fol. 90 . voi. z, 

( 9 ) Fol. 77 . voi. 1 . 
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^ pugnare , o produrre nullità contiti i decreti del 
„ Supremo Magiftrato , ma con piena raflegnazione in- 
,, tendea ubbidire a quanto dal medefimo farà difpolto ; 
„ annullando perciò , e rivocando qualunque rimedio dal 
„ fuo Procuratore prelfo quegli atti farà prodotto „ : ri- 
confermando nel tempo mcdefimo quanto nel precedente 
mefe di Luglio con geminati atti diftinti avea dichiara- 
to (io). In conferma di quelle verità concorre un fecon- 
do fatto . Le nullità divifate fi- eran prodotte in nome 
de’ Colla, ma fenza loro difpofizione : il Duca ne avea dato 
gli ordini (il) : ed il Procuratore , dopo di averli efeguiti , 
aveva addolfato al Duca medefimo cambiale della fomma 
depofitata per accompagnare le nullità. La cambiale incontrò 
la difavventura di rimanere difettofa di pagamento, e tor- 
nare in Napoli protellata : quindi avvenne , che ad iftan- 
za del Procuratore fu fpedito dal Magiftrato medefimo 
1 ’ efecutorio contro del Duca (tz) , il quale da tali poco 
onorevoli .avvenimenti fu coofigliato ad abbandonare 
V impegno di far difcutere le nullità , che TÌmafero per 
fei anni fofpefe. 

(Vili. In quello intermedio tempo d' inazione Antonio Ca- 
taldi dimandò , ed a’ zo. di Luglio 1 77Ò. ottenne dal 
Commeffario decreto, col quale fu ordinato, che, dandofi 
dal ricorrente idonea cauzione; fe gli fofle reftituito l’olio 
depofitato (13) : decreto confermato a’ 16. del 1777- fi- 
nodalmente dal Tribunale (14) in grado di gravame, che 
compariva prodotto da’ Corta (15) . Torniamo alle nul- 
lità 

IX; Sperava il Duca, che, abbandonando egli la cauli civi- 
le , Antonio CataidL avrebbe dimenticato la criminale : 

ma 


(io) Fol. 71. voi. 1. 

(n) Fol. 8 3. 

(12) Fol. 8d. 

(13) Fol. 125. at. voi. 1. 

(14) Fel.‘ 13?. 
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ma poiché vide in coftui fentimenti diverfi ; gli tornò il 
prurito di far difcutere le nullità divifate ,' le quali a’ 5. 
di Settembre 1780. meritarono 1 ’ onore del feguente de- 
creto. “ Le nullità non odano : e fi liberi ’l depofito a 
„ tenore del piano di fondazione : ferma rimanendo la 
„ pieggeria ordinata dal Signor CommelTario nei fuo de- 
„ creto fol. 1 z 5. e confermata dal Tribunale fai. 135. ; 
„ così ec. „ (itf) . Per efecuzione di un tal decreto furo- 
no gli atti reftituiti al Regio Confolato di Gallipoli, ove 
a’ 7. Dicembre 1781. Gio: Luca Cotta retrocedè al Duca 
il fognato credito contra Cataldi e Garzia (17) : ed il 
nuovo cettionario, profittando dell’affenza del fuo competi- 
tore , pugnò folo , e ne riportò v( come dovea necettaria- 
mente avvenire ) compiuta vittoria . Le fue cabale fece- 
ro , che Antonio Cataldi non aveffe trovato in Gallipoli 
difeafore (18). Intanto fu da lui folo 1 ’ impartito termi- 
ne compilato . Li due cardini principali, fu i quali co- 
nobbe il Duca , che dovea raggirarfi tutta la pruova , era- 
no , che il credito di Montuoro non fotte fiato foddis- 
fatto nè da Cataldi , nè da Garzia (f) ; e che da 
lui fotte flato pagato Montuoro (ff) . Ma giova avverti- 
re , che 1’ uno non fu. avvalorato da teflimonio al- 
cuno : e -T altro fu confermato foltanto dai Norari 

Romano , e Sambati , rei anche quelli aom’ egli dello 
fletto delitto , e così tra loro difcordi , ed alle indubitate 
prove fifcali contrarj , che le loro depofizioni non fono , 
che un’ am matto di vergognofi rnendacj , come in altro 
luogo fi farà chiaro . Ciò non ottante a’ 17. di Giugno 
1782. fu interpofto decreto diffinitivo (19) , col quale fu 
condannato il folo Cataldi a confegnare al Duca fletto 

A 5 flara 


,.,(t 3) Fol. j2<J. , 129. at. 

(16) Fol. 135. 

(17) Fol. 138. 

(18) Fol. 62. , 6$. voi. 2. civ. .\.v 

(f) Fol. 3. , e 5. voi. 2. civ. artic. 8. -•< 

'(tt) Did. fol. artic. 3., e 4. . ; - v 
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liarjt fettatUadue , e pig. dodici olii : fu condannato alle 
foefe della lite ; t gli furono riferbate le ragioni contra 
òarzia da fperimeotarle nella G. C , ove tu fuppolto , 
che pendere giudizio di Sen. Confi, Macedon. . Ogni par- 
te di cottila decreto è piena di moltruofe fconcezze , che 
fi prederanno a fuo luogo. 

X. Fu foi lecito Antonio Cataldi a giovarti del rimedio del- 
r appellazione , che a‘ ip. dello fleffo mefe produfle. Stre- 
pitava il Duca , che quella fi folle ammefla foltanto quoad 
alluni dcvohunmm (za) : ma il Supremo Magiftrato di 
Commercio, fupctiore a quei riguardi , de* quali il Coofo- 
iato di Gallipoli non avea fapuro fpogliarfi , 1 ’ a m utile 
q$oad divolittivurn , & fufptnftvtm (2 1) . Gli atti ordi- 
natori di quello giudizio , trastento in feconda iltanza 
nel Tribunale di Commercio , trovanti già tonnati : ed il 
Duca , ita , che confervi la mal fondata fperanza di bub- 
bolare 130 : 30. ad Antonio Cataldi , come da principio 
fi è lufiagato; fia, che voglia accreditare il giudizio civi- 
le, per forti feudo nel criminale : o fia finalmente ( co- 
ni’ è Terifim^e ) 1’ uno c 1’ altro intendimento ; affretta 
con premutole iftanze la decilìcrae , Qualunque fia la ca- 
gione delli di lui follecitamenti , vedrà dimoftrate tra po- 
co vacillanti e mal ficure le bali, fu le quali ha innalzato 
il fuo covinolo ed i tizio . 



/ 


Ana~ 


(ip) Fol. 6 \. diti, voi. 2. 

(20) Fol. 2 6 . 

(21) poi • 28. voi. 3. civ. ' 
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Jnalijì del Giudizio criminale . 

K 4 * • • 

XI.T A riferita querela di Antonio Caraldi partorì decreto 
I di giudiziaria informazione a di 29. Aprile 1774.(1): 
e da quella nacque altro decreto a’ 7. Maggio di citarli 
a d informandum Notar Giufeppe Sambati , Luca e Save- 
rio Colia , D. Giacinto-Maria Ferrari Duca di Parabita , 
Notar Francelco Romano , e Saverio Garzia (2) , come 
furono effettivamente tutti citati (3) , all’ infuori di Sa- 
verio Colia , che trovava!! affente , ' Gravaronfi nel Magi- 
ftrato di Commercio i rei della intera proceffura formata 
dal Confolato , non che della citazione ad informandum , 
ed ottennero gli ordini della trafmiffione degli atti “ data 
„ prima da’ ricorrenti cauzione nel Confolato, ed ingiun- 
„ tofegli il mandato di prefentarli ad ogni ordine del 
„ Magilirato fuddetto „ (4) . Non è credibile quanto lì 
ha dovuto (tentare , per indurre il Duca all’ adempimento 
di quegli ordini , che aveva egli lieffo ottenuto . Il velli- 
re la ignominiofa di vita. di reo : il confonderli con lo 
lieffo mandato , ed .ugoagliarfi a tanti altri furfanti : e 
r umiliarG al colpetto di due Confoli da lqi con replicate 
precedenti iltanze abbietta» ; eran tanti pugnali , che gli 
trafiggevano il cuore . Contumacie incufate (5): relazioni 
del Confolato (6): replicati ordini minacciofi del Tribuna- 
le di Commercio (7), per vincere la di lui ripugnanza; 
tutto fa conofcere in quale (iato di furore doveva effere 
immerfo l’agitato fuo fpirito. Gli convenne finalmente 
piegare la fronte , e fottoporfi co’ fuoi compagni al pre- 
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. .(1) Fol. 3. voi. 2. crini, 

(2) Fot. 76. 

(3) Fol. 78. ad* 8|. 

(4) Fol. 107., (7 fol. 2. 7. 8. voi. - 3. 11 

(5) Fol. no. voi. 2. crim. 

(d) Fol. 1 14. 

(7) Fol. 11 6. voi. 2. crim., (7 fol. 11. ad 15. voi. 3. 
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ferino mandato (8). Furono allori trafilici gli atti nel 
Supremo Magiflrato di Commercio, ove propoftafi a di 
li. Luglio i77<S. la caufa ; fu inxerpoflo il feguente de- 
creto: Finfiis remanentibus mandali! , cum quibut ( rubri- 
cati ) reperiuntut ; CITRA PRJEJUDIG 1 UM PROBA- 
TORUM , proftquantur diligenti* : Ù* refcribatUr Regio 
Tribunali Confutata! juxta appulitartientnm L’ appunta- 
mento fu di referìverfi al Conforto ,* ché avefle appura* 
„ to 1* aflunto del Cataidi, cioè, che la fuddettà cambiale foflé 
„ fiata lbddìsfatta al creditore Montuoro dal Garzia , col 
„ prezzo a colini pervenuto dalla vendita di Una di lui 
* chiufùra „ (j.p)» 

XII. Il non eflerfi potnto coteftó àffunro manifeflamente Ve- 
rificare per la cbllufione paffata fra’l venditore , il coiht 
oratore, e Notar Romano , che avea ftipulatò il contrat- 
ro , confederati tutti ad occultarne le treccie ; ha dato ai 
Duca motivo di cantare vittoria pria del trionfo. Il Ma- 
giflrato, die’ egli, ha ordinato il profieguo delle diligenze, 
perchè mancava la prova dell’ accufato delitto t dopo le 
ròedfcfime non fi è potuto acquifere quella prova, che fi 
àndava cercando: dunque è in ficuro la mia faivezza ; 
Io all’incontro, prefeindeodo dalle macchinazioni pratica- 
te dal Duca , e dalle coodifcendetze ufategli dal Magi- 
Arato nel tempo, che cotefìe diligenze furono profeguite j 
dimofitérò a fuo luogo , che fieno fallaci le premefle di 
quello fillogifmo tante e tante volte inutilmente propo- 
rlo , e che -per confeguenza fia erronea la dedotta illa- 
zione. Intanto modravinfi cosi contenti 1 Duca, ed i fuoi 
compagni dell’ anzidetto profeguimento delle diligenze , 
che avventurarono la dimanda di eflere dal Magiflrato af- 
foluti . La provvidenza fu d’ incombenzare il Confolato 
di GallippoU per coflituire li rei (ri).* come infatti nel 

mefe 


(8) Fol. nj. iaj. 

($>) Fol. 127. d. voi. 2, 
(io) Fol. 128. 

(u) Fot. 2. voi. 5. 
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mefe di Luglio del 1781. furon tutti coftituiti (12), all' 
infuori del Duca , il quale, credendo: di avvilirò , prefen- 
tandoft 'al Confolato ; corfe in Napoli per coftituirfi nel 
Tribunale di Commercio , come feguì a 21. dello fteffo 
mele di Luglio ( 1 3) : indi a nome de’ rei fu dimandata laloro 
abilitazione (14) , e dal Magi (t raro nella giornata campale de’ 

7. di Settembre 1781. fu decretato : qued procedatur ad ultcriora , 
& ad ea , qua incumbunt , cum àodem mandato , patita abi- 
litatione in provifionem non objìante (15) . Ma per parte 
de’ rei , li quali, trovandoli col mandato ad omnem ordì * 

’ nera cotnrnodiflimi , cerca van tutte le vie di prolungare il giu- 
dizio , e defatigare l’ accufatore ; fi produlfero le nulli- 
tà (16) , nella difeufiione delie quali fu proferito a 4; 
Giugno 1782. 'il feguente decreto: nullitates ob/iart ,<ac 
proinde reHituatur depofttum . Non effe- veri locum adbcefioni 
nulhratum refpcHu HI. Duci * Parabitx , & Xaverii Gamia 
tantum : effe veri locum refpedu al io rum rubricatorum ; ac 
proindi decretum dilli Supremi Magiflratus fol . . g8. exequa- r 
tur cdirt cffellu rcfpcllu dilli lllujìris Ducis , & Xaverii 
Gamia , cèreri antan rubricati abilitentur in provifiónem . Hoc 
fuMM-tffe. (17) 1 wl.V : ‘ . .• .-.1.*. •• ■ r 

XIII- Conobbe allora Antonio Cataldi il torto, che alla fu» 
ragione non meno, che a quella del Fi feo fi era fatto, eoa 
k precifiohe contenuta nell’ efpreffato decreto : tuttavolta 
cortame nelle fue determinazioni di rifpettare qualunque 
fi folfe ogni decifione del Magiftrato, fece irtanza , che fi 
profeguiCe il giudizio, e che il Duca, come reo confeffo, 
legitimato averte in Ruota il fuo coflituto (t8).Per quello 
atto della dimandata ratifica fu a’ 24. Gennaro 1782. rtabi-- 

A '7 . lira: 



(12) Fol. 28. 30. 32. 

(13) Fol. 136. voi. 4. 

(14) Fol. 37. voi. 5. 

(15) Fol. 38. d. voi. 

( 16 ) Fol. 50. e $1, 

(17) Fol. 72. atf. 

(18) Fol. 40. 
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lita la giornata del dì ji.delraefe irteffo(ijj) : ma eglicreden- 
-do di poter evitare quello dolorofiflìmo paifo , fi determinò 
à due difperati efpedienii , quanto puerile il primo , altretunto 
ignominiofo il fecondo. Ricorfe alla M. del Sovrano, ac- 
eufando la decifione del Supremo Magiftrato di Commer- 
cio irregolare , ed ingiufta , unicamente perchè contraria 
al fentimento del folo Avvocato fifcaU : e contempora- 
neamente fi difpofe ad allontanarli da Napoli , credendo , 
che Parabita forte per lui un ficuro confugio ( come pet 
altro lo è fiato per qualche tempo.) Il primo di. elfi di-, 
venne inutile per la giuftizia del Magifirato, il quale, rife- 
rì al Rè, che la decifione era feguiti con fentimento uni* 
ferme di tutto il Tribunale, per cui gli yenue referitto, 
che avelie mandato ad efecnzione il fuo .decreto .* ma il 
fecondo fu mandato per allora ad effetto , benché poi ab- 
bia prodotto un amato , difpendiofo , .ed inutile pentimen- 
to, di cui eccone il breve racconto, 

XIV. Avvilito Antonio Cataldi,che il fuo querelato fi prv 
parava a fuggire da Napoli, non ofiante l’ordine di dovere 
ratificare in Ruota il fuo colli tuto , fbfpefo poi dalle rife- 
rite rapprefentanze, che fi eran dovute fare al Sovrano; 
fece jfianza per le provvidenze corrifpondenti (20) , e pre- 
cedente uniforme i danza fifcale, gli fua’io. d’Aprile 1782. 
importo ordine, che non fi forte appartato (21); Ma egli, ciò 
non ortante , nella notte degli undici del medefimo Aprile 
partì clandertinamente: e per ifirade tortuofe,che gli pro- 
lungarono il . cammino , giunfe in parabita (22). Rinovate 
però le iflanze dell’ accuCitore e del Fifco (23) ; fu a 
dì 11. Giugno .1782. ordinato, ch’egli, e Saverio Gar- 
aia fi foflero fri 20. giorni prefentati perfonalmente nel 
Magifirato , Da .un Alguzzino della Regia Udienza di 

Lecce 


(ip) Fol. 52, 

(20) Fol. 67. 

(ai) Fol. 68. 

(22) Fol. 72. 

(23) Fol. 75. 7 6. 
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Lecce il fuddetto decreto fu al Duca notificato, il quale 
ebbe la impudenza di far mettere in carcere 1 ’ Aguzzi- 
no , per cui una nuova accufa pende ancora indecifa. 
Stanco il Tribunale di più vincere impedimenti , 
ed eccezioni per lo fpazio di due anni continui 
propofte da’ rei , per i sfuggi re l’ordinata prefentazione ; fi- 
nalmente ordinò , che fi foffero carcerati . Il Duca pre- 
venuto di un tal complimento poco obbligante ; è ri- 
tornato frettolofo , forfè più che non era partito: ai 14. 
Aprile del corrente anno fi è prefentato (24) : ed ai 28. 
deU’itteffo mefe fi è col medefimo confettata la lite (25): 
vai dire nel giorno' appunto, in cui fi compivano diece an- 
ni dal di dell’ accufa: circoftanza, che merita rifleffione, 
per indi dedurti quanto i rei hanno defatigato 1’ accufa- 
tore Gataldi , e quanto quelli fiafi difpendiato nella con- 
tinuata , e mai non interrotta procedura di un intero de- 
cennio . 

XV. Saverio Garzia frattanto, fidato nella protezione del Du- 
ca, il quale gli avea promeffo di non fargli foffrire mole- 
flia alcuna, continuava ad edere contumace alle chiamate 
del Tribunale , ed adìcurato ( non giù ficuro ) girava va- 
gando la Provincia di Lecce , quando a di .... Giugno 
profilino pafiato da un Subalterno fpedito dall’ Avvocato 
fifcale della Regia Udienza di Lecce ( cui aveva il Ma- 
giftrato affidata l’efecuzione degli ordini fuoi) fu carcerato 
in Gallipoli , e cufiodito nelle pubbliche carceri di quella 
Città (26) . Il Duca in quello incontro fece due ten- 
tativi col pretefio della mutazione dell’ aere prete- 
fe ( in nome per altro di Garzia ) , che fofle il medefi- 
mo efcarcerato , per prefentarfi dopo le ferie autunnali : 
e contemporaneamente fece iflanza , che fi fofle la fua 
caufa decifa, anche prima della venuta del correo Gar- 
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- -(e 5) Fot. 156. 

( 25 ) Fot. 1 < 58 . v. 5. 
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zia ( i'7 ) . Alla prima dimanda il Magidrato rifpofe 
con fuo decreto, che dandofi dal Garzia cauzione di pub- 
blico Negoziante di prefentarfi perfonaimente dopo le ferie 
Autunnali, fi fofle efcarcerato (28). Quella cauzione non 
fi è data, e confeguen temente la fcarcerazione non è fe- 
guita : anzi con fuo memoriale , diretto da quelle car- 
ceri a S. M. , ha fatto fapere il Garzia , che quanto ha 
egli oprato, ed opera in quello giudizio, tutto lo ha fat- 
to a compiacenza del Duca , che lo ha violentato per far- 
lo, fino a mantenerlo lontano, e dilubbidiente agli ordini 
del Magillrato,col feducente adeguamento di dodici grana 
al giorno. Quelle fole voci del Garzia' dovrebbero edere 
d’ inoperabile oftacolo all’altra dimanda del Duca. Come* 
chè nondimeno , predo 0 tardi , uniti , o feparati do- 
vranno codoro edere giudicati ; io per dilucidamento del 
Giudizio civile, e criminale, dimodrarò vere le feguentì 
foritiche propofizioni , ricavate da incontradabili monu- 
menti , che .elidono ne’ procedi , ed autorizzate dalle pe- 
renni difpofizioni del Dritto . I. Il Duca di Parabita non 
ha mai foddisfatto a D. Baldadarre Montuoro il credito di 
due. 130. 30, che quedi rapprefèntava contro Saverio Gar- 
zia, ed Antonio Cataldi . II. D. Baldadarre Montuoro , 
non effendo dato foddisfatto dal Duca , non ha ceduto 
nè a codui, nè ad altri le ragioni di creditore. III. Non 
avendo D. Baldadarre Montuoro ceduto ad alcuno il fuo 
credito; la cedione, che comprifce dal niedefimo fatta , 
è nulla egualmente chè criminofa s come nulla , non 
produce alcun effetto civile come criminofa , dev’ edere 
condegnamente punita . IV. Il Duca di Parabita è dato 
l’Autore della falfa cedione del credito di Montuoro: egli 
dunque dev’ edere rigettato dal giudizio civile , e propor* 
zionevolmente cadigato nel criminale,. 


• PRO- 


(27) Fol. 169. 
(28) Foi. J70. 
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Il Duca di Par abita, non ha mai Soddisfatto 
D. Baldajfarre Montuoro il credito di du- 
cati 1 30 . 30 , che quefti rapprefenta’va 
contra Saverio Garzia , ed.- - 
Antonio Cataldi . ' • - • 
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XVI. T”^ Alla concludente prova fi&ale, e più d ogn J altro 
I J dalle voci medefime del creditore Montuoro j'fi 
rileva di effere (lato egli foddisfatlò con denaro- del debitore! 
Garzia ( §. IL ) ; Il Duca sdì’ incontro ha dettoi ifel; fu» 
coftituto , che abbia egli foddisfatro la cambiale a Mon^ 
tuoro, e che da quello perciò gli (ìa Hata, ceduta, per ava 
valcrfene a fuo piacere :-talchè fi lufinga dar ad intendere al 
Magiftràtoyche tutti gli atti pofteriòrrida lui procurati, cioè, 
girata a benefizio de’Colla , fpediziòne di lettere efecutoriali, 
atto di ftqueftro , e quante altrei foverchianze ha pratica- 
to coatra Cataldi ; tutto fia fiato legittima effetto ctella cóm- 
municataglili ragione r di creditore. Antonio Cataldi per li- 
berarli da quelle tenebre 1 2 -avea dimandato ,~cheril Garzia 
raedefimo dichiarato avelie li- veri fatti : eoa ordini reite- 
rati cosi era fiato preftritto (t): ma notificato' De Dome- 
nico- Maria de Celare ; quelli , come Procuratore r del Gar- 
zia, replicò, che la dichiarazione' voluta fi folli elvella ab 
di lui principale (z)c tome Procuratore del Duca lati’ incon- 
tro , fi gravò con eftertiporaneo i rimedio d’~ ift?rtza di 
contrario imperio (3) : bi fogna, dunque Cercir-altrove lì 
rrcceffarii rifehiaranteoti per diiceroareTil bianco dal nero,.;, 
il vero dal falfo . »ob . •. . it> • ■ 

-v A 9 XVII, 


(1) Fot. 19. 20. voi. 3. 

(2) Fot. 20. ut . 

{■$) Fol. 21. li.- voi. 
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XVII. NeJ confijttp Ai due' contrarie; affettive io dimoftrerò 
regolare la pofizione del Fifco : mendace quella del reo, 
il quale nino documento Ija prodotto per conteflare quan- 
to affsrifije'f e quindi potrei con ragione pretendere, che 
alla prpvè filiale , 0S>n\»llr nude *qsi del reo, dove da il 
Magifttato attenerli . Ma u> non incendo fomentare la giuda 
rigidez a delFifco.,e vorrei credere al Duca .'non per tan- 
to per indurmi a cwderto è neceffairio , c& >ei mi dica 
come , e perché ha fodtSsfa.rto Vetrati rflundato un debito di 
pertinenza non fua, _ 

Xyill. Nafce la mia curiofità dall’aver io negli atti, e h- 
gnantfteeentd, ael di Jui ncftiratoq oferyato, eh «gir in quel 
fetppoif appunto , in cui dice é» 4ì\Mte;&ddis&tto , .ctovava- 
& defe&brfc ideilo fiaftb Mntitunro «s ducati 7?9Z\ 35 * 
•ifttiildi lontre ? deemori adì fpediie dalla Delegazione de. 
cttrttói sed!«rafi portatomi Gailipolh P 41 ottenere il »el- 
pioo dd< fai anni, coma 1' ottenne dal fuo creditore (4-}< be 
dunque era allora inabilita ctì a pagare li debiti propria (5);- 
poa 6. p»à credere,. che in rerapo per lui si calamuolo avel- 
la potuto e voluto darfi la pena, di pagare gli . altrui (6) . 

XIX. Trovo bensà negli atti, che il reo « quel com y ed a 
qnel peirhè abbia rifpofto : ma nel rifpoodere fi è impelaga- 
to , e frtiàmto. Avea detto Mcmtuoro di edera flato fod- 
di sfatto don .danaro , contante (n.JLV* Il Duca nell addita- 
re iiiruwe ava» pagato, non. ardi affacciare moneta , perche 
refla.vai ftSentita dalle dire notorie' flrettezze (twXyiII. ):• 
Dilfo diraqae, eh.’ era entrato efpromifldre a Mont uopo per 
Cacatói, e Qarzia ..Co teda elpromifflone , oltre di edere 
fmencìtaiidar.eitì., che/ Montuoro reiteratamente .attefta^ e, 
dipo no ;• non può «flier vera affolutamente per gli argo- 
menti , ■ che la • diftrupgono . 

XX Se.iMontooco avelie ceduto al Duca .efproniiflbre il cre- 
dito di Cataldi , e Garzia ; avrebbe dovuto rifeugtere nuo- 
■ - ; va 


(4) Fot. 13 6. voi. 4. 

(5) Fot. 94. 95. voi. 4. 

( 5 ) Moro pratt. crini. Uh. I. cap. 58. rt. 8. . 


Digitized by Google 


&[ i? ]sè 


va cautela dal Duca fteflb , o dargli debito ne’ libri del fuo 
negozio , femprechè dovea privarfi , come in fatto reftò 
privo , della vecchia cautela , o fia della cambiale de’ 
debitori . Quelle nuove cautele mai non fono fiate pro- 
dotte , perchè non vi fono mai fiate : dunque neppure 
1 ’ efpromilTione fi deve fupporre . Avanti . 

XXf. Se Montuoro a’ 9. Aprile avelie ceduto al Duca efpro- 
miffore il credito di Cataldi , e Garzia; non avrebbe nel 
feguente giorno de’ io. cimentato l’ interelfe , e ’l decoro, 
Biegando a Notar Sambiti ( da cui fu per parte del Duca 
fpecificatamente richiedo ) la divifara celfione (7) : e molto 
meno avrebbe con giuramento attellato,e poi anche depo- 
rto ìb giudizio, che il fuo credito , perchè eflinto , non 
era llato da lui ceduto ad alcuno ( n. V. ) . Intanto ha 
niegato la celfione voluta, e ’l trasferimento del fuo credi- 
to, fenza che il Duca fi folte ritentilo, o dolutoi: bifogna - 
dunque predargli fede , e riguardar come fole i ritrovati 
di celfione, e di efpromilfione. Appreffo . 

XXII. Se Montuoro averte ceduto al Duca efpromiflore il 
credito di Cataldi, e Garzia; il certionario, avendo ritro- 
vato litigiofo il cedutogli credito , avrebbe chiamato iu 
giudizio il cedente, per obbligarlo al pefo della lite . Mom 
tuoro, creduto cedente, non è flato mai lodato in autore 

^ dal Duca, fuppolto certionario: dunque bifogna confeflare, 
che a quello niuna ragione , 0 regreflo contra quello gli forte 
appartenuto , e che men vera per confeguenza fia la efpro- * 
milfione vantata. Vi è molto di più. 

XXIII. Se Montuoro averte ceduto al Duca efpromiffore il 
credito di Cataldi e Garzia nel 1774. ; il Duca nel 
1775. (allorché dovè fare il primo pagamento del fuo de- 
bito , in cui fuppone inclufa la partita della cambiale ce- 
duta ) o avrebbe dovuto pretendere la deduzione del ce- 
dutogli credito, divenuto litigiofo, ed inefigibile; o avreb- 
be dovuto retrocederlo al cedente Momuoro.Ma rio: egli 

•A 10 ’c ; . non 


(7) Fol. <$4. voi. 1. e come riferì il Confolato fol. 58. 
voi j. §. fi è benanche provato . ' . > 
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non folo paga la rata maturata , fenza contradizione , o 
riferva ; ma cede a compimento un credito di ducati 213. 
30, che rapprcfentava contro Lionardo, e Saverio, Padre 
e Figlio Garzia . Uopo è dunque effer privo di criterio , 
per non comprendere la pantraccola della efpromiflione, e 
della quindi derivata celfione della cambiale, e confequen- 
temente del figurato pagamento della medefima: non al- 
trimenti che fe un berlingatore Italiano , raccontando i fuoi 
viaggi , aflferiffe di aver veduto Inghilterra : e domandato 
poi come (offe colà pallaio, diceffe di effere fiato condotto 
dalla vettura. Quella falfa narrata maniera del fuo tragit- 
to in quell’ Ifola difcoprirebbe , che non 1’ avelie mai 
veduta neppur dipinta . La efpronaillione raccontata dal 
Duca ha lo fteffo perimetro della vettura per Inghil- 
terra. <■ ! 

XXIV. Dal come paffo a vedere , perchè il Duca fi è dato 
la pena di addoflàrfi un debito alieno- Anche in quello fi 

* è poco , e male difimpegnato . Dille la prima volta „ • 
„ che per far colà grata a Cataldi , e Garzia di lui vaf- 
„ falli , e per darli refpiro, vi annumerò fra’ fuoi conti 
„ con Montuoro la cambiale cennata . La feconda vol- 
ta afferi „ che Montuoro procurò , e gli riufcì d’ indurlo 
„ ad addoflàrfi il debito di Cataldi , e Garzia „ . Cotefti 
due perché, oltre d’ effer contrarii a quel , che Ira deporto 
Montuoro, cioè , di non aver mai riconofciuto il Duca per 

* fuo debitore di tal partita; fono anche tra loro contradittor j . 
Contradittorie cofe fono, libera volontà di far cofa grata 
a* vaflàlfi , e feduzione del creditore importuno. Comun- 
que paffata Ila la faccenda, io non fono al cafo di ricer- 
care , fe la fana morale permetta , 0 la buona educazione 
configli ad ingerirli ne’ fatti altrui : è però indubitato , 
che ciò fia un’ atto criminofo ne’ peofieri dell’ uno , e 
dell’ altro Dritto „ Culpa efl ( avverte Pomponio (8) ) 

„ immifcerc fe rei ad fe no n pertinenti : id efl ( come fpie- 
„ ga Dionifio Gotofr. ) In quamjusnon habet , aut interef- 

»/' ' 


[8] L. 36. ff. de R.J. 
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„ fe „ Fra’ Canoni di Bonifacio Vili, fi légge : non fi- 
ne culpa efi -, qui rei , qua: ad eum non pertinet , fe im- 
mi fcet . , ( * ) E nel cafo prefente la colpa farebbe 
crefciuta , perchè il credito da Montuoro fi fareb- 
be veduto paffare nelle mani più potenti del Duca: 
ciò che nel Dritto efpreffamente fi vieta (9). Or 'quando 
anche foffe vero ( benché vero non fia ), che il Duca 
abbiafi addoffato un debito di altri ; pure.in tal cafo farebbe 
reo di Steilionato , fecondo le difpofizioni Civili , e Cano- 
niche, per elfers’ ingerito, ancorché indifferentemente, ne’ 
fatti altrui . Quanto maggiormente è dunque reo , ve- 
dendofi, che- la fila ingerenza , non ’ fu Suggerita 
dalla orpellata premura di far cofa grata à fuoi vaffalli , e 
darli refpiro ; ma configliata dallo fpiritò di vendetta con- 
tro 1 ’ odiato Cataldi /Mn' fatti in -un giorno . fedo de’ 12. 
Aprile fi procurò clàndeftinamente il protefto in piaz- 
za , 1 ’ efecutorio lènza ofiendatur , gli ordini per La 
carcerazione . E quello,' è far cofa grata ? Quello è 
dar refpiro? Né: Anzi quèffa è quella fevizia vietata dal- 
ie noftre patrie léggi a’ Bufoni colla minaccia di eflèr pri- 
vati de’ Feudi Qo). -< ■ ; J 

XXV. Il primo perchè dunque non è, che una; fola: il fe- 
condo , benché diftruttivó- dgl primo, npn è meno ipoteti- 
co , cioè , che il Duca' foffe flato iftretto da Montuoro 
ad addoffarfi ’l debito di Cataldi , e Garzia , perchè non 
avrebbe potuto altrimenti il creditore fperimentar le fue 
ragioni contro di cofloro : npn contra Cataldi , perchè tro- 
vavafi cognato del fuo fcritturale:non contra Garzia, per- 
chè il di lui Padre avea dedotto nella G. C. per i debiti 
del Figlio 1 ’ eccezione del S. C. Macedoniano. . r 

XXVI. Quando anche fiffatti motivi dal Duca fuppofti non 
fodero flati efpreffamente da Montuoro fmentiti , Tettereb- 
bero eziaudio dalla loro invcrifimUitudine confutati. E’in- 

A ix veri- 


(*) C. 19. de R.J. in 6 . 
v (9) L. 't. è. np Jiceat potcnf, &e. 
(io) prag, i. e 3. de Baron. 
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verilimile, chìe quél creditore , il quale per amicizia , e 
contemplazione ufo riguardo al fuo debitore, s induca poi 
8 cedere i.if fuo credito ad altri-, e permettere , che dal 
ceffionario venga coflui facrificato, fénza neppur tifargli la 
convenienza di prevenirlo; • 'i 
XXVII; -La’ inverifimilitudine del fecondo motivo difcopre 
una nuova cabala criminofe, che qnalificail primo delitto. 
Si era già formata l’idea di aftringere con irruenza, e 
precipitanza il folo Antonio Cataldi al pagamento della 
cftiuta,e poi ritorta cambiale. Dovea neceflariamente av- 
venire j che il Cataldi pagando, avrebbe aftretto Garzia, 
vero e principal debitore. Si pensò dunque la maniera da 
•eludere quello prevedutole «muto regrelfo . L’ Ulilfe della 
meditata furfanteria , cioè il Duca di Parabita , chiede man- 
dato di procura al folo Lionardo Garzia Padre di Saverio, 
ed altro mandato al Padre ed al Figlio- uniti : li rimette in 
Napoli al fuo Procuratore, il quale, per efecuzione del pri- 
mo, oppone nella G. C. dèlia Vicaria ai 6. Aprile 1774, 
F eccezione die! S. C. Macedoniano pel debito , che. il fi- 
glio avea contratto con D. BaldafTarre Montuoro (x 1) •• ed 
in forza del fecondo ricorre nella ftefla G. C. in nome del 
Padre e del Figlio, ed efponendo, che dopo l’amminiflrazione 
del peculio di quella Univerfiti di Parabita, era fiato da’ 
Razionili lignificato il Savério nella fomma di 600. duca- 
ai; dimanda di aftringerfi Antonio Cataldi, come quello, 
ch’era fiato uno degli Amminiftratori, al rimborfo di du- 
cati 300. metà de’ ducati 600. ( 12 ) 

XXVIII. Non è quello il tempo di noverar le fcempiataggi- 
ni,che deturpano la procedura di quello fecondo giudizio. 
Taccio, che il Procuratore incaricato , nel primo libello 
faceva una fatira al fuo cliente Saverio Garzia , ed un pane- 
girico al Duca. Non mi preme di far oggi fapere,che gli 
Amminiftratori della Univerfità erano fiati tré, e fi do- 
' man- 


(11) Fot. 24. voi. 1. 

(12) Fot. ì.procef. prò Leonardo Xaverio Gamia cum 
Antonio Cataldi 
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mandava dal: Cataldi la n&ettà della fornirla lignificata . £’ 
fuperfluo avvertire, che la dimanda della foddisfazione d’ uti 
credito del Figlio era contraddittoria ; coll’ eccezione del 
S. C- Macedoniano propofta per un debito del Figlio me- 
defimo. Mi difpenfo di riferire, che per giuflificazione del- 
la dimanda fu prefentato un falfo documento della fignifi- 
catoria, che rimafe poi fmentito dal vero. La moderazio- 
ne mi configlia a paffare in (ilenzio quelle, ed altre ine- 
zie della proceflura additata.* ma non poflo fare lo Hello 
di quelle, che rilevo nell’altro giudizio del S. C Macedo- 
niano, che col prefente ha più llretto rapporto. 

XXIX. D. Baldalfarre Montuoro a’ 4. di. Aprile 1774. fu fod- 
disfatto. A’ 6. dello fteflo mefe fu iftituito nella G. C. il 
giudizio del S. C. Macedoniano ( che non fu mai più pro- 
feguito , perchè lìccome fe ne ravvifava la malvagità nell’ 
ingrelfo ; cos'i fe ne prevedeva la triftezza nell’ efito ) : dun- 
que tanto è lontano, che Montuoro avclfe ceduto il cre- 
dito per timore della eccezione propolla; che anzi la me- 
defima fi dedulfe dopo ch’era fiato pagato . Nè potrebbe 
certamente trattenere il rifo chiunque avvertine, che co- 
letta petizione del Padre, in vece di notificarli al credito- 
re, fu intimata ad Antonio Cataldi, debitore anche que- 
lli . Ma io per abbondare nell’ argomento , voglio Appor- 
re, che Montuoro avelie antifaputo quello che meditava- 
no li Garzia . Più : voglio concedere , che prima di ef- 
fere foddisfatto , gli fofle pervenuta la notizia del giudizio . 
introdotto; anche quelle ipotefi fon poco favorevoli al Du- 
ca : mentre chi ha mai fognato di dire , che col proporli 
foltanto f eccezione del S. C. Macedoniano s’ impedifca 
la via efecutiva e privilegiata dì una lettera di cambio già 
maturata? Anzi quando fia vero, che il Montuoro, a con- 
templazione del fuo fcritturale, avea del riguardo per An- 
tonio Cataldi; bifogna credere, che l’antiveggenza di vo- 
lerfi dedurre , o l’ avvifo di elferfi dedotta l’ eccezione a.n- 
zidetta, avrebbero ftimolato lo fteflo Montuoro per fàrfi 
pagare da Saverio Garzia, prima che la eccezione del S.C. 
Macedoniano fofle pervenuta in iftato ( in cui non per- 
venne giammai ) da impedire la rifcoflìone del fuo credito, 

, Ai?. Ve- 
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Vedefi dùnque , come a fatto merigge , che la carota del 
timore concepito per la eccezione del S. C. M. mai non fia 
fiata piantata nel penfiere di D. Baldaflarre Montuoro : 
quindi , fé il Duca tanto fi compiace in guidandola ; è 
probabile cofa „ che dall’ ortaccio Tuo 1’ abbia ricolta „ . 

XXX. Dopo sV fatte premefle mi veggo in grado di conchiu- 
dere a quello modo. Il Duca di Parabita ha detto di aver 
foddisfatto a Montuoro il debito di Cataldi e Garzia : ma 
di quella efagerata foddisfazione non ha prodotto adora do- 
cumento, che diftrugga la contraria pofizione di Antonio 
Cataldi, e del Fifco: ( cioè di edere fiato il credito fod-> 
disfatto con denaro del debitore ) .• dunque non merita fe- 
de : tanto magiormente perchd, avendo voluto individuare 
i motivi da’ quali fi dice petfuafo al pagamento ; que- 
lli fi fon trovati contradittorii : ed eflendogli venuto in 
mente di additare la maniera del pagamento afferito ; la 
medelìma fi è fcoverta fallace: q. e. d. 


PROPOSIZIONE IL 

D. BaldaJJarre Montuoro , non effe rido flato Jod * 
disfatto dal Duca ; non ba ceduto nè a co - 
fluì , nè ad altri le ragioni di 
creditore . 

XXXI. Q^Econdo le primitive difpofizioni , dovevano i Co- 
O Ha efl'ere li minillri della rovina di Antonio Ca» 
taldi: ma da che coftoro,o per economia de’ loro interef- 
fi , o per timore della inquifizione , in cui li vedevano 
involti, o per debolezza di fpinto,non Spendo, o non po- 
tendo refiflere agli urti del vero , dichiararonfi nel 6onfo- 
lato ignari di quanto erafi congegnato in di loro nome; 
dalla fellonia di coftoro fu il Duca obbligato a fmafche- 

rarfi , 
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larli, facendoli autore di tutta la tela ordita: per cui nel 
giudizio criminale ha con teda to la fua reità , ed ha di- 
fcreditato l’ azione promoflà nel giudizio civile . Per fua 
giullificazione nondimeno ha Soggiunto, che Montuoro gli 
avea ceduto la cambiale per ufare tutte quelle irruenze 
che ha praticato : poiché non ignorava, che quello, il qua- 
le fenza mandato Soddisfa un debito dell’ adente, o dell’ igno- 
rante, non fubentra ne’ dritti del creditore, fe quello non 
gliene faccia nominatamente ceflìone (i). Ecco dunque la 
contela in un bivio. Tutto farà (lato ben fatto, fe la cef- 
fone allegata fia vera: tutto mal fatto, fe mai non vi fia 
(lata cotella ceflìone. Io m’ incarnino pel fecondo fende- 
rò, dimoftrando , che la medefima non potea farli 9 nè 
fu fatta giammai . 

XXXII. Che il pagamento eflingua l’azione, e che l’azione 
eftinta cedere non fi pofla; fono canoni della civile legis- 
lazione uniformi a' dettami della natura (a) . Semprechè 
dunque il creditore Montuoro confetfa il Suo, credito ellinto 
con pagamento/ quello efclude ogni ceflìone . Se però la 
medefima fofle non oliarne Seguita ; la colpa del cedente 
farebbe l’àpologìà del ceffonano i dunque il punto della 
controverfia fi riduce a doverli ricercare, fe l’azione con- 
tra Cataldi e Garzia fia Hata mai ( ancorché illegittima- 
mente ) ceduta. 

XXXIII. Montuoro , che comparile cedente , e li Colla , 
che han fatto la figura di ceflìonarii , 1’ uno , e gii altri 
niegano concordemente di elfer tali . Ove manchi ’l ce- 
dente , ed il ceflionario , deve neceflariamente mancare 
eziandio la ceflìone : ecco dunque il Duca Smentito , e 
convinco . Per maggiormente convincerlo , fi leggano li 
proodfi . Quelli fono laidiflìmamente ripieni di perpetue con r 
tradizioni, non Solamente delDucaconfe medefimo; ma ben- 
anche del Duca co’ Suoi documenti , teltimonii , e com- 
pagni . Ha egli detto Bel Suo colìituto , che in occasio- 
ne 


(l) L. 8. §. 3. ff- de neg. gefi . , & l. ult. C. eod. 
(j) L. 67. ff. de folut. I. 1. C. de tontr. tur. judic. 
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da D £&£**£ m Gai,Ì P° ,Ì » ottenere dilazione 
ei'a niaturltn re Mont r wro P er un fuo d ^ito col medefimo 
t ]. CUI f ‘ eran ° f P edÌte Je lettefe c ^ ecu toriali 

Sì „; n „ S f egaz,0ne de camb >; quelli nel concedergli la 
il debbo ^ tta :, voI1 ^^e addogato e!fo Duca fi .?veffe 
. , • r ^ ata dl e Garzia : e perchè trovava!! come 
t ° r !t j°^ et , t0 i dov ^ fecondare i voleri del fuo credi- 
°Z \ “ilora girare la cambiale predetta in 

llmetrT™ N ° tar Giu/e ^ Sambatt / * Ascritta 

co au I ^-° ^jS muoro > 1“ fece girare a detti Genoveft 

tr> r n ma . n ’fe^° anacronifmo- difonora cotefto raccon- 
Sml A* ™ ’? d Ì, Araldi e Garzia fu foddisfatta nei 

Jd iftan^° V d k? P " 6 del * 774 ‘ * Le lettere « f «utoiMli 
dalla r • JL ^ Iont . Uoro contro del Duca furono fpedite 
I’ ^fe" 321006 de’ cambj ai 1 6. Giugno 1771. , 

inferirn mm f n< n del , la dilazione ’ in cui l’efecutorio fi vede 
elio (,)l V aj/ lpu j at0 31 - 7 ;. del fe 8 uente rnefe di Lu- 
auiAimi' o d °P° 2 uindl “ mefi > che la cambiale in 
? occaf ™ • tata - 8 r f? ddisPatta * Ecco dunque fvanita 
Efaminandof 10 ^ d,l : e accaduta la ceflione fijddetta , 

ra fi rro * P °* j- matllera jCon la quale fi narra fegui- 
t yyv trova contradittoria . 0 

cedenrem tU ” e Ì e ,? a r te dottiate per parte del Duca pre- * 

sieste ? i c ° mm ° • » “■» « *•« s« * 

le r fcn" ! r b,anco ,a ceffi °nc della cambiale , per va, 
avvalfe ^ Cere . : come do P° a lquanti giorni fe ne 

S eL’i ITI 01 - 3 i C f a : e «““■«* da ’f^i tedi monti 
cTftituto n " ? e2 ' and l°f ep0ft0 * E S» a H’incontro nel fuo 
ceffione ù " à ,a fo Snata inettiffima favoletta della 

rifioni • ma nco > ve rgognandofi di efporfi anch’egli alle de- 
mente’ fe«uito PP |° rt f ,Ut f° C0Dtem P°«neamente, ed ordinata- 
t»«ito . la fua efpromiflione pei debitori a Montuoro: 

la 


( 2 ) Fol. 136. voi. 4 . 
Fol. 45 . do /. 2 , crv. 
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la gira di cottili pér mano di Notar Sambati a benefizio 
de’ Cotta : indi la fofcrizione. del creditore cedente ; ond’ 
è che nè pure il modo della ceflione fia flato uOifortna- 
mente riferito. L’ i fletto è accaduto per al luogo, in cui la 
medefima fi dice avvenuta ’ a • - j , • 

XXXVI. Secondo il rapportato racconto del Duca è manife- 
ito , che la' cambiale fia fiata girata in cafa di Montuo- 
ro: Notar Francefco Romano la vuole in fua prefenza fe- 
guita nel fondaco de’ Cotta (4) : Notar Giufeppe Sambati 
cotti mito come reo a’ 27. Luglio 1781. , ditte di averla 
fcritta nel Fondaco , ed in prefenza de’ Cotta {5) : efa- 
. mina io come tetti mon io del Dùca a’ 4. Marzo 178 2. , 
ditte d’averla ftelà di Ciò carattere nella cafa medefima di 
Montuoro ( 6 ) Luca Cotta è flato fempre collante nel 
confeflarfi ignaro della gira fuddetta ; dunque tanto è lontano, 
che fotte fiata fcritta nella prefenza , e nel Fondaco de’ 
Cotta , quanto è fallo , che fia fiata fcritta nella ca- 
fa di D. Baldaflarre Montuoro ' . Sicché non fi può 
mettere più in controverfia , che il Duca nel raccon- 
to delia fuppofta ceflione fattagli da Montuoro , abbia 
mentito la occgfione , il modo , ed il luogo ■* Ciò non 
ottante cotefti non veri epifodil non dovrebbero effer mol- 
to confiderati , quando vera fotte 1’ azione principale del- 
la rapprefentanza . Semprechè il Duca effettivamente ri- 
portato avelie la quellionata ceflione , poco , o niente in- 
tereflarebbe il faperfi in qual’occafioae,inche modo, e do, ve 
riportata 1’ avefle ; ma 1’ atto iftefiò della ceflione vedefi 
involto tri moftruofe contradizioni , che la denigrano co- 
me non vera * ■ . 1 

XXXVII. Per crederla tale , batta rifowenirfi di quel , che 
han detto Cotta , e Montuoro 1 e molto più batta il ve- 
dere , che niun documento fia fiato prodotto , per abbat- 
tere le Dottoro non equivoche negazioni: dunque neppure 

per 


(4) Fol. 13. voi. 2, civ. fup. artid 3. 

(5) Fol. 28. voi. 5. 

{ 6 ) Fol. II. voi. civ. fup. .artic, 4. 
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per congetture , e per prefunzioni può dirfi , che vero 
fia quanto il Duca aflerifce. 

XXX Vili.. Ma piano : non voglio eflere noverato tra’ men- 
daci ancor io. Vi fono pur troppo negli atti rifpettabili 
carte , che comprovano, e fanno eco alle voci del Duca.- 
carte , che per la rinomanza de’ loro famofi autori , No- 
tar Francefco Romano , e Notar Giufeppe Sambati, me- 
ritano tutto il rifguardo : ma quello non impedifce di 
chiamare ad efame la loro veracità. 

XXXIX. Poco importa , che quelli ragguardevoli due Notari 
vertano in quello fteflo giudizio la medefima divifa del 
Duca, correi anch’ erti dell’ acculato delitto di falfità . 
Un Affatto lugubre ammanto non è gran fatto , che per 
ora li ponga in difparte : dunque avanti . 

XXXX. Di Notar Francefco Romano tre confertioni efiftono 
nel proceflò , una in qualità d’ attellante (7) , l’altra in 
qualità di reo (8) , T ultiiHa in qualità di teftimonio (9). 
In tutte intrepidamente foftiene , che Montuoro abbia ce- 
duto al Duca di Parabita la cambiale . Alla fua intrepi- 
dezza nondimeno fa difonore il'fuo variloquio. Difle nel- 
la prima di eflere fiato prefente , allorché D. Baldaflarre 
Montuoro con fu» firma in bianco cedi la cambiale , per far- 
fi fendere da detto Signor Due » la gira . Nella feconda 
fuppone di effergli fiata raccontata dal Duca la ceflìone 
fattagli da Montuoro . E nella terza foggiugne , che da 
Garzia gli era flato confermato quello racconto. 

XXXXI. Difle nella prima , che portatofi in Gallipoli, in- 
combenzato dal Duca , per fare flendere, e legalizare la 
girata a benefizio de’Cofta ; dimandò a tal uopo di un Nota- 
re, e gliene fu additato,, uno, da lui non conosciu- 
„ to, che poi ha faputo eflere Notar Giufeppe Sambati . „ 
Nella terza difle „ d’ avere incontrato nella piazza di 
„ Gallipoli Notar Giufeppe Sambati suo conoscente. „ 

Notar 


(7) Fol. 54. voi. I. . . 

(8) Fol. 30. voi. 5. 

(9) Fol. 1 3. voi. 2. civ. fup. tutte. 3. 
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Notar Romano coftimito come reo confefla „ che dopo la 
„ narrazione fattagli dal Duca della ceflione in bianco, £ 
„ fofs’egli nel medefuna giorno portato in Gallipoli per fare 
„ Rendere la girata „ . Notar Romano tcftimonio depo- 
ne „ di efferfi dopo pochi giorni portato in Gallipoli „ : talché 
ora figura vani atti feguit’ in diverii giorni , ed ora il 
defcriye in un giorno folo perfezionati . 

XXXXII. Nella prima dille „ che il debito di Cataldi , e 
„ Garzia fu dal Duca bonificato al fuddetto Signor Mon- 
„ tuoro „ , Nella feconda „ che il Duca gli avea detto 
„ di avergli voluto Montuoro dare , e cedere nell ’ appura * 
,, mento di certi conti la fuddetta cambiale . Nella ter- 
za „ che il Duca in difcorfo gli avea detto di avere 
„ egli eftinto , e pagato con denaro tonfante a D. Baldaf- 
„ farre Montuoro il debito di Cataldi , e Garzia 

XXXXIII. Nell’ atteftazione fi legge “ che Notar Sambati 
„ chiamato nel fondaco de’ Colla, ivi fcriffe la girata det- 
„ tatagli, ma non volle autenticarla prima di parlar con 
„ Montuoro, come poi fi fuppone che avelie fatto,,. Nel 
coftituto , e nella teftimonianza fi vuole “ che Notar 
„ Sambati prima fofle andato a parlar con Montuoro : indi, 
„ ritornato nel fondaco de’ Colla , avefle fcritto la girata . 
Un uomo si; vario merita fede ? E pure non fono quelle 
le fole contradizioni di Notar Francefco Romano . Al- 
tre più ncfarie tra lui , e Notar Sambati ne additerò , 
che formano l’ elogio d’ entrambi . 

XXXXIV. Notar Giufeppe Sambati è 1 ’ altro campione del 
Duca , della fteffa tempra del primo.' vaidire , eh’ è cadu- 
to anche quell’ io manifelle contradizioni con fe medefi- 
mo , non che coll’ amico Romano . Egli è Rato due 
volte nel cafo di prefentarfi al Confolato di Gallipoli , e 
come reo , per fare il fuo coftituto (io) , e come tefti- 
monio , per favorire il Duca nel giudizio civile (z x ) - In 
qualitk di reo diffe , che ’l fuo primo incontro con No- 
tar 


(10) Fol. 28. voi. 5. 

(11) Fol. 11. voi. 2. civ. 
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lar Francefco Romano, da lui non conofciuto, avvenne ai 
5». d’ Aprile : in qualità di teftimonio lo riferì accaduto 
ai 4. del medefimo mefe . La prima volta raccontò, che 
portatofi a trovar D. Baldaffarre Montuoro, per alDcurarft 
della di lui volontà ; in cafa del medefimo fcrifle di fuo 
carattere fulla firma in bianco la ceffione a favore de’ Co- 
tta . Narrò la feconda volta , che accertato da Montuoro 
della fua determinazione , di voler cedere la cambiale , 
fi portò nel fondaco de’ Cotta , ove fcflffe la girata fud- 
detta . 

XXXXV. Dalle dimoftrate contradizio'rii tt comprende , che 
vera non fia 1’ efaggerata cettione : e li libri del negozio 
de’ Cotta fomminittrano in compruova un nuovo argomen- 
to , che difcopre una nuova carota piantata dal Duca nel 
fuo^coftituto . Allorché il Confettato di -Gallipoli intefe , 
che la ceffione a benefizio de’ Cotta non era fiata fatta' r. 
per conto di D. Baldaffarre Montuoro , come appariva , 
ina per conto del Duca , e per intereffi , che pattavano 
trà quello e li Cotta ; volle riconofcere i libri del ne- 
gozio di coftoro, per alficurarfi, fe nel conteggio del Du- 
ca di Parabita vi fotte regittrata la cambiale contro 
Cataldi e'Garzia , e vide , che regittrata non era (1 1) . 
Fin qui la prova era dubbia, ed anzi potevafi confutare, 
dicendoli , che intanto i Cotta non avevano annotato la 
divifàta cambiale nel conto del Duca, in quanto che non 
ancora efatto ne avevano la valuta, e non volevano, che 
la efazione redatte - a carico , e conto loro : ma oggi 
quella , eh’ era prova equivoca , dopo il coftituto dei 
Duca, è divenuta dimottrazione . Ha egli detto nel fuo 
coftituto , che „ non potendo li nfedefimi di Cotta per 
„ 1 eccezioni prodotte da' debitori effere foddisfatti , gli 
„ fecero fapere,che di detta cambiale volevano edere fod- 
„ disfatti da lui .• onde li convenne pagare , rimanendo 
,, la cambiale per di lui conto (13),,» Quella narrazione 

dei 


( 12 ) F ol. 74, noi, 2 . crini. 

( 13 ) Fol. 1^6. voi. 4 . 
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tiel Duca fuppone , che i Coda avellerò ricevuto per efat- 
ta la ceduta cambiale y e quindi la necefiità di conteggiar- 
la colDuca,per dedurla: dal di lui debito, e regiftrarla ne’libri: 
altrimenti non avrebbero potuto pretendere , che la valuta 
della medefima,di venuta giìi litigiofa , foffe loro pagata dal 
Duca iftelTò . Il non effe rii dunque trovata regiflrata una tal 
partita , dimodra y che vero fia ciocché han detto Mon- 
tuoro , ed i Coda , cioè , che nè il primo fia dato mai 
cedente , nè i fecondi ceffionarii della nomata cambiale : 
e che confeguentemente fia un fantafimo la voluta cefiione, 

« " • •- 1 ■ ■■■ . ■■ - 1111 -ì"'.^ w 

PROPOSIZIONE III. 

. ' i j * • •’**><. v 

Non avendo D Baldajfarre Montuoro girato ad 

alcuno il fiut credito 5 la gira , db e comparifee 
dahnedejìmo fatta , è nulla, e crimìnofa . 

Come nulla non produce azione 
civile : come crimìnofa dev 
ejfere condegnamente 

XXXXVI. HTRa’ vocaboli de^ Dritto Romano non vi è 
I quello di gira q girata si frequente tra’ ne- 
gozianti ; bifogna dunque indagare a quale de’ contrat- 
ti civili appartenga : indagazione difficile e malagevo- 
le , a giudizio del .maffimo. Giureconfulto Cuiacio (1) . 
Molti de’ DD. hanno dubitato , fe corrifponda al con- 
tratto di cejpafie , di mandato , di delegazione , O ad 
altro di fqmiglicvol natura . Li ‘più accurati roftringo- 

no 


( t) Cowncut. in l. l , 2. tit. X. de oblig. C 1 afì, Hb. 

4. Cod. 
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no le dubbiezze tra la ceffone , e la delegazione : come* 
■chè alcuni credano , che 1’ una e 1’ altra fia una cofa 
ftefla. Io, colla fcorta del riferito Scrittore, rilevo, che la 
girata attribuita a Momuoro corrifponda al contratto di 
delegazione. Il creditore, girando il credito, può ritenere, 
e può fpcgliarfi del dritto, che gli appartiene di creditore: 
nel primo cafo cede: nel fecondo delega: in quello però 
fi richiede la intelligenza del debitore delegato; in quello non 
c neceflària neppure la fcienza del debitore ceduto. Proprie 
/amen (fi legge nel divifato luogo deH’imtnortale Cuiacio) 
aliud ejl delegare dcbitorem , aliud efl cedere debitum , five 
aUtonem . Qui cedi t adionem , e am non amittit ,fed retine t, 
6 P otc ft ea experiri l. $..de novat. : qui delega t debitorent, 
adionem amittit , quoti) am fit, novat io . Cejfto fit etiam in- 
vito debitore: delegatio non item 1. 5. & 6 . eod. Secondo 
cotefta teoria , fe la _ gira di b^ontuoro fotfe concepita 
ne termini : e per me' adì 'Sighori Gioì Luca e Saverio 
Cofìa , contami ; vefìirebbe il carattere di ceffone : ma 
poiché companfce fatta , perchè-, alli Signori Gio.- Lu- 
ca e Saverio Colla ( f olio nella cambiale promefiTo ) 
fpettava ed apparteneva: eccòla divenuta delegazione. Rima* 
r ne tuttavolta a faperfi, che fpecie di delegazione la fia. 

XXXXVJI. U medefimo rinonjatifliroo Giureconfulto diftin- 
gue tre fpecie di delegazioni ne’ creditori 1. ad aggire .* 
2. a promettere: 3. ed a pagare.- La lettera della gira a 
beneficio de Coda corrifponde alla terza delegazione, con 
la quale va congiunta la indifpenfabile neceffiù di avver- 
nrne il debitore delegato , quando il debito non fia ipo- 
tecario , come appunto quelli di lettere di cambio fono 
fceveri da ipoteca . De hoc genere delegazioni! ( altrove f 
Hteflo Cujacio (2) , fcrivendo dell’ ultima ) ejl l. penule, 
hoc tit. ,quie negar , eunt , qui delegata ejl, ut folveret , con- 
ventri pojfe , nifi pronti ferir ei , cui delegatut ejl , vel cojli- 
tuerit fe foluturum , videi icft ( qttod notandum ex l- penule. ) 

fi 


(2) Comment. In tit. 41 . de novàr. & delegar, lib. 8. 
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fi creditore qui eum dclcgavit fit ereditar cb'trcgrapbarius , 
qui nullum pignus contraxit ex eaufa crediti , Effendo dun- 
que la delegazione a pagare del novero de’ contratti confen- 
f itali j uopo è , giuda ì’ avvifo a noi dato dall’ inimitabi- 
le Arnoldo Vinnio , che le faccian corteggio r. la volon- 
tà efficace del delegante : 2. 1’ accettazione del mandata- 
rio: 3. la cagione diffidente: 4. e, dove il credito non fia 
ipotecario, fi richiede eziandio 1’ infinuazione al debitore. 
Il Magidrato vede mancanti tutti quelli quattro requifiti 
nell’azione, che da’ Coda fe gli para davanre . Montuoro 
non folamente atteda di mai non aver avuto volontà di 
girare la fua cambiale ; ma confeffa di non averla po- 
tuto cedere altrui , dopo che i fuoi diritti eran rima- 
ni edinti col pagamento : manca dunque il primo re- 
quilito . I Coda , che fanno la figura di giratari , 
han giurato di niente fapere di ciò che in di loro nome , 
ma fenza il di loro voto , fi era ciarpato fu 1 apocrifa 
gira : ed ecco che il fecondo requifito neppur vi fi offer- 
va . Il terzo vi fi cerca inutilmente : fi vede la cambiale 
girata ai Coda per la cagione , che alli medefimi appar- 
teneva ma come apperrenergli , quante volte nè il cre- 
ditore cedente , nè i debitori ceduti , hanno avuto mai 
conti co’ Coda : come ne’ di codoro libri di negozio ha 
voluto afficurarfene il Confidato? Anzi come appartenergli, 
femprechè niegano efli deffi queda fpettanza ? Il quarto 
dovea neceflariamente mancare per fecondarfi li defiderj 
del Duca . Se Cataldi fofle dato avvifato ( come far fi 
dovea per efprefio dabilimemo del Dritto ) rederebbe 
fventolata, e fenza effetto la mina : uopo era dunque tut- 
to far clan deftina mente ( girata , protetto in piazza , efe- 
cutoriali , fpedizione del fubalrerno ) per nón defraudare 
il Dioniggi Parabitano della barbara compiacenza di ve- 
dere il iiio nimico forprefo da mortificante feiagura. Cosi 
fu fatto. Ma la provvidenza non permife,che nell ingan- 
no altri redaffe- Involto che il medefimo ingannatore . 
Queda è quella girata , della quale fi ha la sfrontatezza 
di domandare 1 ’ efecuzione . Vi può effer Giudice , che 1 
accordi ? Antonio Cataldi ne attende la didruzione ■ Il 

Ma- 
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Magillrato di commercio ha dato principio all’ imprefa , 
reflituendogli l’olio depofitato . Oggi deve perfezionarla , 
aflolvendo lo fteflò reo poftulato Cataldi , e condannando 
li fuoi avverfarj a «fiorarlo de’ danni patiti , come quel- 
lo, che men giuftamente da coftoro ha fofferto la incle- 
menza di un biforcato divorante giudizio, criminale e ci- 
vile, nell’atto Hello , che, fecondo le rapportate dottrine, 
convenir i non poter ut. 

XXXXV 1 II. Nè la ceflione fuppofla fatta a benefizio de’ Co- 
lla è folamente nulla per la mancanza de’ requifiti , che 
fi richiedono in tutte le ceflioni , o fiano delegazioni a 
pagare : ma è nulla eziandio per una particolare circo- 
ftanza nell’effere di azione cambiale. 

XXXXIX. Nel Dritto collibidico univerfale tutti gl’ indora- 
menti fono abboniti . Le particolari coftumanze di alcune 
Nazioni lo han fatto tollerare preffo di loro : e colla tol- 
leranza è divenuto atto legittimo . Ma 1 ’ indoflamento 
in bianco è (lato Tempre generalmente bandito dagli ufi 
cambiali : talché quando fi pratichi , non produce azio- 
ne a benefizio del ceffionario , nè obbligazione contra il 
debitore ceduto , ancorché quelli fi trovaffe di avere 
la cambiale accettato . In tanto abominio fono cotefie 
celfioni in bianco , come lo ha dimoftrato felicemente il 
dotto Lochavio nella erudita diflertazione de vitiis negot. 
Collyb. five cambiai is , che un luminare del Dritto collibi- 
ftico (3) ave adottato qual fua , e le di cui giudiziofe 
efprelfioni giova -qui rapportare , come quelle , che co- 
ronano la teli propolla.... Bulfani,& in Italia piane eva- 
nidum , & inutile babetur quadeumque indojfamentum ord. 
camb. Bui fan. art. 8. Du Puv. de art. litt. camb. cap. XIII. 
§■ 7. edit. Lar. quibus cafibus facile quidem , fed tamen non 
ubìque , vitiatur indojfamentum . Ubi bujus generii non en- 
fant fanti iones , dubium equidem non efl , quin indojf amento 
locai fit: at fieri tamen potè fi , ut vitietur , SI FIAT IN 
BIANCO, id efl , RELICTO SPATIO , CUI INDOS- 
SA- 


(3) Einec. oper. tom. 2. excrcit. ji. §. 27. 
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SAMENTUM DE 1 NDÉ INSCRIBATUR , PRO UU- 
BITU POSSESSORIS : cujus rei exemplum jam fupra 
§. XIX. vidimui . Ejufntodi enint indoffamentum fieri prò- 
bibent jus camb. Lipf. XI. March, art. 30. Pruj]. art. 
15. Magdeburg. art. 26. Ah gufi. art. 25» Darti/c. att. 27. 
oh innunteras , qua bic latitare folent frauda . Non ergb 
cambiali s aftionit rigor lorum babet adverfm eum , cui fola- 
fio mandatur , quamvit faBa fit acceptatio , nifi ipfe indo fi 
fam ante folutionem iUud fpatium expleverit . Ludov. Prie, 
camb. cap, IV. §. 15. Titius Jur. Priv. Lib. X. cap. 5. 

4Ó., e 49. IndojJ 'antem dico id euplere debere : quum frau - 
dii evitandi t caufa indoffatio in bianco probibita fit .... * 
Nec obverti nobis poterit prauis quotidiana procuratorum ju- 
dicialiutn , qui miffat (ibi prò mandato ebartas pura* ( Man- 
sueti ) ipfi euplere folent , eo effeBu , ut ejufdem babeatur 
vietatisene fi ah ipfo mandante fuerint confi cripte ..Svendend. 
ad Fibig. p, 215. fequ. Multum enim interefi inter menda- 
tum procuratorium , (fi tefiferam collybifiicam . IUud dori fio- ' 
tet cum fubfcriptione , adeoque flatim potei , cui data fit 
bxc ebarta , quidque ipfi fit inferi bendami nec facile abuti ea 
poterit procuratore quum certa formula, & cltufula rttanda- 
torum judicialium in plerifqtte lodi recepta flint + quibui 
(7 bunc ptocuratorem uri oportet . At indojfantenrum l itera • 
rum camb.ialium in bianco fit fola fubfcriptione nominis , 
ex qua , nec cui indojfatum fit , nec an vaiutam acceperif in- 
dojfans , ad par et . Unde merito explenda e(l ab ipfo indoff an- 
te . Jui camb. Brunfu. art. 4?. nifi indojfatariui alio modo 
perfonam fuam legitimare , vH cautione praftha fecurum 
prxftarc poffit indojfatum. Et ita refponàit Collegium mecat. 
Ltpf d. ;8. Jul. x6p 4. a pud Koenfak fa parere 13. pag. 

L. Secondo l’ intendimento del Duca , ** de’ Tuoi teflimonj , 
e compagni , la ceflìone a benefizio dei Colla fa fìtta in 
bianco dal creditore Montuoro ■: ma fecondo li rapportati 
ammaeftramenti del Dritto cambiale , di cotefta celfione 
in bianco ( nella ipotefi , che vera pur folle ) fauna ra- 
gione potrebbe aveifene, come quella , che nella fua ori- 
gine effendo illegitima e nulla ,non potrebbe produrre nè 

azio- 
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azione, nè obb'ligazfone ( n. XXX'XVII. a 4 XXXXIX. )i 
jj. Dopo le dimollrazioni premette non rimane pià, dubbio, 
che D. Baldaflarre Montuoro non abbia ad alcuno ceduto la 
nota cambiale : ma ciò non ottante full’ autografa di lui 
firma fi vede piantata una formale celfione a benefizio 
de’ Cotta , che ha prodotto unte confeguepze funefte . 
Dunque che dovrà farli ? Quando cotetta celfione , efami-» 
nata coi principi del Dritto , fi 'trovi effere, una malefica, 
fallirà (4), il Dritto iftelfo prefcrive, che fi debba, e co- 
me fi debba efpiare . Qualunque atto dolofo, che perver-, 
ta la verità, e fumili quel che non è j trovo ^ che. fia. 
falfità nei penlieri del Dritto (5). L’ equità de’ DD. nul- 
ladimeno, per poterfi quello atto dotata come fatto puni- 
re , vi ricercano la concorrenza di tre circoftanze 1. mu- 
tazione della verità 2. pregiudizio, del terzo 3. , e dolo, 
malo (6) ., lo dimoftrerò , che quelli, tré caratteri fiano 
concorfi ficnultaueamente nel cafo, di cui fi tratta. > 

>. 11 . Cominciando dalla prima , non è mutare la verità il 
fare rioa fiere, qua fi altra Fenice dalle fue generi ifte(fe,un 
credito , che fui rogo del pagamento aveva ceflfato di vive- 
re ? Non è mutare fa verità , che una ingenua fottofiri- 


zione ,da onefto negoziante apporta in atteftato di foddis- 
fazione , ferva di fondamento a mendace celfion di ragio- 
ni? Non è mutare la verità 1 ’ intraprendere , fomentare , 
e follenere un difpettota giudizio col mutuato nome di 
un creditore mentito ? Or fe il Fifco ha provato , che 
tutto quello ha fatto il Duca ; chi può negare , che ab- 
bia collui mutato la verità ? E chi meno di lui può ne- 
garlo oggi , che in parte lo ha da fe medefimo confetta- 
to (7)? - : ' 

lui* 


(4) • L. 23, ff. de fttlfis. . 

(5) L. quid fit falfum ff. ad l. Corneliam de falfts. 

(ó) L. nec eifemplum 23.,,/. ft quis Decurto 31. C. ad l. 
Cornei, de falf, Menocb. de arbitr. judic. Uh. 2. cent. 4. 
c. 305». ». 1. Stri,f. tom. f. difp. 6. cap. 2. ». y. Car- 
pttov. p. 2, pratf. crim ; qu- 93. tir. 7. 

(7) Fol. 62. ad 6 3. v. I., (D‘ fot. 58. v. 2. 


Digitized by Google 


5è[ 37 ']?* 


LUI. II pregiudizio del terzo è cosi manifeflo , come è in- 
dubitato , che Antonio Cataldi Ha (lato affretto, per effet- 
to della ridetta falla girata, a foddisfare un debito, che il 
correo , anzi il vero debitore , avea gii foddisfatto ; 
ed egli , per fottrarfi ad una ferina perfecuzione , ha 
dovuto abbandonare patria , parenti , e famiglia : ob* 
bliare i proprj interefli , e condurfi prima in Gallipoli , 
pofcia in Napoli , per venire alle prefe con un tanto 
competitore. Cotefto ardimentofo, ma neceflario iotrapren- 
dimento gli ave apportato devaflamento cosi fatale di fue 
foflanze, che da comodo cittadino , qual’ era , è divenu- 
to efule difaggiato : confeguenze ufiute de’ malagevoli 
impegni» Bafìa intanto poca penetrazione di fpirito per 
torti prederà «qual pregiudizio gli abbia in tutt’ ì di lui 
rapporti arrecato la fuppofla girata. 

LIV. Il dolo malo, eh’ è della fai fi ti la terza caratteriflica, 
come lo è di tuu’ i delitti (8) , anzi è per fé (ledo un 
delitto (p) , vien definito da Triboniano, che fia qualun- 
que afluzia praticata con intendimento di nuocere (io) . 
Ed ancorché per fi Ile (ria legale il dolo malo fi provi per 
congetture , ed indizj(ii)‘j ad ogni modo nel calo prefen* 
re il dolo de’ rubricati da fe medefimo fi appalefa , do- 
poché abbiam dimoffrato l’ afluzia praticata per eftorquere 
da Montuoro la firma in bianco ila mendace girata, che ap- 
parile fatta a benefizio de’Gofla:il danno, che quindi n’è 
a Cataldi provvenuto. Ch’ è quanto richiedefi per coftjrui- 
re il dolo malo , giuda la rapportata definizione di Tri- 
bónianèi- ed è quello, che dovevafi difnoftraTe in compro- 
va della prèméSa proporzióne , di effere la gira , fuppofla 
fatta da Montuoro a benefizio de’ Coda , nel ramo civile 
rtn atto illégitfrhoj incapace di partorire azione ed obbli- 
; .r. i. . - . / gazio- 


( 8 ) L, i. Cod. ad l. Cornei, de Sicar, 

(p) L- i. j^. de fidejuf. l. item exigft ff. de dolo 

molo, l. omnc cr'imen ff. de re milit. 

(10) L. i. ff. de dolo malo. 

(11) L. dolum C. de dolo malo , d.l. i. §. dolum malum. 
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gazione : e npl ramo criminale ua attentato degno di 
pena. ’ : 

J.V. Avvaloro le geminate parti della corrente proporzione 
coll' autorità di due chiariflimi luminari della Giurifpru- 
denza . Giacomo Cuiacio figurandoli di efler egli un 
creditore , che venga pagato da un eftraneo , fenza man- 
dato, del credito che rapprefenta contr» un attente ed 
ignorante , e che non ceda a colui ., che paga nell' ifteflfo 
momento della foddisfezione, le ragioni di creditore; con- 
fetta , che mai più cedere non le pofla , neppure dopo 
brevifiimo fpazio .di tempo : non folum neejuicquam ( efpref- 
lìone dell’ illuftre Scrittore ) fed etiam nequaquam abìio- 
rtem cedere poffutn , quia mibi f aiuta pecunia, defitto baberc 
abiionem , U* debitor invirus , ignoranfque ipfo jure liberatur 
l. folutione ff. de folut. : non eft igitur oblio , quam cedam , 
quia J ubiate efl folutione (12) . D. Baldaflarre Montuoro 
non ha fatto che parafrafare Cuiacio , dicendo eh’ egli 
non ha intefo mai cedere 0 girare la fua cambiale (13) ‘ 
bensì che dopo il pagamento P avea contentata , retroferitta , 
e coti ejìinta /’ avea confegnata al Q arnia (14) : non erar 
igitur oblio , quam cederei , quia fublata erat folutione . La 
prima parte dunque del mio teorema , cioè che la cef- 
fi one a benefizio de’ Colla fogiata , non fia fufeettibile 
nè di azione, nè di obbligazione, perchè irregolare, ille- 
gittima e nulla ; vien rifehiarata da D. Baldaffarre Mon- 
tuoro , garentito dal Principe de’ Giureconfuiri Cuiacio . 
La feconda ,, cioè , che la cettione additata fia criraino- 
là , non è meno evidente . Tra le prove, che annunziano 
la falfitù di una Lrittura privata , viene annoverata da Ar- 
noldo Vinnio la confelfione dell’ avvedano , fia efprefla , 
fia tacita : efprefia , fe ne paletti fenza velame la reita : ta- 
ci», fe protetti non volerli di quella valere in giudizio : 

fpe- 


(12) Conmtettr. in lib. 4. Cod. tu. le. de ofclie. & abl. 
/. 1. & 2. 

(13) Fol. 5. voi 2. cr. 

(14) Fol. 4. d. voi. \ . 
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fpecialmente fe coteftà prote&a?ione fi feccia in tempo 
che la fede della fcrittura fi trovi chiamata ad efame . 
L’incomparabile Giurifperi to a (Tic arato da’, chiari ftabili- 
menti delDritto (15), in quelli fenfi.fi efprime : Confef- 
forte quoque adverfarii confìare de itìflrUfnetitl falfitate po - 
te/l , non folum fi is in jure aperte cortfeffus fit , id fdl- 
fum effe : fed etirtm fi folum dìxerit , fe tu finimento non 
ttfurum : idque apud afta conte flatus fit tutte , curry infiru- 
menti fides in dubium revocaretur (16) . Quello appunto è 
il cafo prefente . Nell’ atto che difputavali della fede del- 
la faputa girata, il giratario Colla dichiarò néfle forme - 
folenni non volerli di quella avvalere ( d. Vii. ) dun- 
que confefjiont adverfarii confìat de falfitate . E febbertd 
Liotrardo Coda abbia feguen temente riceduto o retroce- 
duto al Duca la deturpata cambiale ; coti quello atto fru- 
flrarorio niuna ragione ha potuto il nuovo celfionarìo ac- 
quiftare: notifftmo è l’siforifmo legale: nemo plus in alium 
tranfetre potefì , quam in fe babet , Vana era 1 ’ azione 
iftituita da’ Coda , 0 a nome loro: dunque non altro po- 
teva cedere Colla , cd il Duca acquiftare , fe non va- 
niti! . .'■/.> 

LVI. Or ficcome D. Baldaffarre Montuoro ha fettoconofcere 
ipotetica , mendace , ed inoperofa la fua celìioOe a benefi- 
zio di Gio: Lionardo Coda ; cosi cedui ntì ha fvelato la 
falfitk : che è quanto avevo io promelTo di dimollrjre per 
poter indi conchiudere, che li fentimenri del primo affol- 
vono ne! giudizio civile il reo pofluiato Antonio C^taldt , 
da Cuiacio patrocinata: e le voci del fecondo giudicano 
la condannazione de’ rei pronunziata da Vinnio . Diver- 
rebbero nondimeno inutili tutti catelli divifamenti , qua- 
lora il reo , che deve fubire la pena , redafie occulto , 

0 foffe ignoto : quello dunque fi cerchi , 


PRO- 


(15) L. 3. c. qua inflrum, pr'yu. Cf quatenus fidem fac. 

(16) Vin< Jurtfpr. contr. lib. 4. cap. 28. 
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PROPOSIZIONE IV. 

f ... . . ; 

Il Duca di Parafata è flato V autore della fai - 
/* cejflone dell ’ eftinto credito di Montuoro : 
egli dunque dev ejfere rigettato dal giudizio 
civile , e propor&i ovatamente caligato nel cri - 
minale , 

• . \ ' 

LVJL T)Er dimofirare , che il Duca di Pargbita fi a reo del 
-L delittori cui è (lato accufato , ho io un argomen- 
to fuperiore ad ogni confutazione , perchè ricavato dalla 
rifpettabile autorità del Magiflrato fupremo di commercio; 
ed è quello. Dopo il- cofiituto de’ rei , li medefimi diman- 
darono di effe.re abilitati in provifione . Cotefla dimanda 
fu più volte (modalmente efaminata e difcufla nel Tribu- 
ie , ed ebhe luogo per tutti , meno che per il Duca , e per 
Saverio Garzia ( ». XII. ): dunque tutti potrebbero dire 
di efferfi difcaricati io tempo del coflituto ( benché non 
direbbero il vero ) , fuorché il Duca e Saverio Gar- 
?ia, pe’ quali, non avendo veduto il Tribunale difcolpa , 
ordinò, che fi fofifero confiderà», e trattati da rei : e come 
tali fono fiati finora confiderà» ,e trattati ( ». XIII. ad XIV. ) . 
Or fe il Duca nel decorfo di quefto giudizio non ha , do- 
po 1’ abilitazione niegatagli , prodotto nuova giuftificazio- 
ne o difcolpa, neppure nel termine impartito a difenderli, 
in cui nè carte, ne’teftimonj fi fon prefentati ; come può 
mai accadere ,, che e nigro repente color mutetur in al- 
bum ? Sarebbe una metamorfofi ftrana, vedere un reo all’ 
ifiante divenire innocente. - o dovrebbe fupporfi tanta poca 
penetrazione nel Magiflrato, che avelie confiderà») e trat- 
tato un innocente da reo.* alterum altero foediuf. Si dirà , 
ohe 1 Giudici abbian potuto .ingannarli , travedere , ed equi- 
vocare: farebbe temerità l’ afferirlo .• ma fui dubio, che vi 
poto edere , come non è difficile che vi fia cotefto pro- 
fontuofo ; conviene a me fare l’apologià del Tribunale, e 
del fuo uniforme giudizio . 

LVIII. Si ftabilifce nella Regale Coftituzione del 1738. , ohe 
qualora il reo cfaminato ponfeffi il fuo delitto, e per mi- 
no- 
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norarne il pefo, vi aggiunga circoflàtue fcufanti ( che nel 
Foro chiamanti qualità ); fi debba il reo riguardare come 
aflolutamente confeflo,fino a che le qualità minoranti non 
fiano legittimamente documentate nel- fuo difenfivo . Il 
Duca di Parabita nel fuo coftituto ha confeflato il delitto 
don qualità minoranti y che poi non ha potuto giuftificare . 
nel termine a difefa : ecco dunque un reo , contro cui 
efclama la giudiziaria conchiudente prova de’ fuoi misfat- 
ti : ecco un reo confeffo , ancorché con circoftanze fcufan- 
ti, ma non giudicate : ecco un reo finalmente , che altri 
difcarichi non produce , fe non le proprie fallaci e nu- 
de aflertive . E fe il Magiftrato in forza della rapportata 
Regale Coftituzione fu nella neceflità di riguardarlo come 
reo dopo il coftituto; come reo deve rifguardarlo anche oggi, 
dacché nel termine a difefa le fcufanti qualità non fono fiate 
legittimate , ed intatta per confeguenza è rimafta la rei' 
tà. Non può dunque il Duca a patto alcuno evitare la 
macchia di reo , e di reo convinto , o confeflo . E’ reo con- 
vinto di falfità , perchè non avendo foddislàtto il credito 
di Montuoro nè con danajo contante , nè colla efpromif- 
fione fognata ; ha foggiato una faifa ceftion di ragioni , 
che ha partorito l’efterminio di Antonio Cataldi. Sarebbe 
reo confeflo di ftellionato , fe fofle vero di averfi addoffa- 
to il debito de’ fuoi Vaflaili , perchè non lo averebbe fat- 
to, che pel foto iniquo difegno di foddisfare lo fpirito di 
vendetta:. Comprendo bene, eh’ e’ defiderarebbe la feconda 
piuttofto , che la prima rubrica . Io bramerei , che fofle 
fcevero d’ammendue. Ma il Fifco lo ha reo convinto per 
l’una, e reo confeflo per l' altra. 1 e quello, che più pefa, 
è il doedmento prefentato negli atti, che non fian nuove l 
per lui sYfatte contefe, perchè denigrato nella G. C. della 
Vicaria ^Criminale per altro , ma fomiglievole cafo (i) : 
vai direp, che , oltre di efler egli convinto e confeflo , è 
pur folito a ricadere*. 

LIX. E’ tanta la forza di quello ragionamento , che il 
Duca dì Parabita, per non rimanerne oppreflò, fi è indu- 
iìriato 'deviarne la direzione , volendo, che non fi debba 

i .!* zjt . . • i. • entra* 

*— —rr— — ———————————— 

(i) Fol. 125. voi. 2. crii». 
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entrare nel difame della quiftione , fé egli fia reo ; ma sì 
bene di quella , fe il delitto , di cui fi accufa , fia com- 
provato •• e per foftenere quel che potrebbe giovargli , fi 
avvale del prefente, quante volte ripetuto altrettante vol- 
te confutato, paralogifmo. 

LX. Dopo che dal Regio Confidato di Gallipoli ( fi è 
fempre detto da’ rei e fi ridice ) furono gli atti trafmef- 
fi al Magiftrato di commercio ; quello , avendogli efami- 
nati a dì ix. Luglio x 776. , conobbe , che mancava la 
prova dell’imputato delitto, ed ordinò, che dal Confidato 
medefimo fi tollero profeguite le diligenze . Nel profegui- 
to delle medefime non fi è nuova prova acquiftata : dun- 
que cotello procede mancante di prova è inefficace cotan- 
to, che i rubricati non avrebbero dovuto neppure interro- 
garli, nonché citarfi ad informandum fottoporfi a mandato. 

LXI. Tutte le parti di cotello ragionamento fono fallaci . 
Prima di farne il divifamento , fia necedario ripetere ( ». 
XI. ), che il profeguimento delle diligenze fu meramen- > 
ce diretto alla verificazione della vendita di un podere , 
che dicevafi fatta da Garzia al Duca per foddisfare col 
prezzo il fuo debito : dunque tanto è lontano , che fia 
fiato ordinato per deficienza di prova , che anzi nel de- 
creto medefimo fu protellato non volerfi pregiudicare la 
pruova efiftente ( ». XI. ) . Di vantaggio dimoftrerò 1. 
che la vendita menzionata non fia fiata una impofiura , 
come fi decanta da’ rei: x. che quando impofiura pur folle, 
non ha potuto efi'ere ordita da Antonio Cataldir 3. final- 
mente, che quando anche coftui ne fotfe fiato l’artefice; nè 
l’accufa può riportarne detrimento , nè gli accufati vantaggio. 

LXII. Che Garzia venduto aveffe un podere al Duca per 
foddisfare Montuoro era un fatto collante ( n. II. ) : fe- 
nonchè in tempo del profeguimento delle diligenze diven- 
ne dubbiofo per k rigiri praticati dal Duca , il quale in 
progredo ha portato tant’ oltre le fue negative , che la 
imprudenza gli ha permeilo di foftenere,, come elfo non 
„ ha mai fatto compra nè di beni (labili , nè di beni 
„ mobili da Leonardo e Saverio , padre e figlio di Gar- 
„ zia : nè mai ha fatto acquifto di beni di forta alcuna 

- • - 

1 j, • 
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• dalli ftefTì Garzia per- qualunque altro titolo „ (2) ' = 
nuandocchè un folenne iftrumeoco del dì 1 1. di Luglio 
a7?&' ( f, e &>rfe ve uè, faranno degli altri ) per gl* am 
del fuo Notare Romano 1 ,. documenta la vendita ài un po- 
dere nomato Botti fattagli da' fuddetu Gareia l .W * 
tello contratto non appartiene aU afunto preftnw. ma 
flioftra , che il Duca non molto fi preggi di «® r ( "«” 5 * 
«affo perciò alla vendita feguita per efhnguere il credit 
di Montuoro, che è quella della F efc "] e ’ fpezi °^ e ‘ fI1 . m 
LX 1 II. Divulgata la voce , che D. Baldaflàrre M 

avea , non folamente dichiarato di effe re dato 'foddisfat o 
da Garzia , ma individuato - eziandio a pervenienza 
denaro pagarceli, per cui. erano fnr.r 1. 
menti di Antonio Cataldi ; nacque nel cuore del Due 
timore di effere feoverti li di iui’nmght: P erci6 M ud ‘ Ò 
di occultarne la traccia , com’era quella d. un contmto fo- 
ienne . La occultò in fatti fenza moka fatica . tra 
di fcrittura tra perfone confederate, folennizzata * P° 
giorni , verifuuilmente non ancora protocolla a • - 

lerciò difficile eofa imbolarla agli occhi del mondo . L 
fneoo veniente però, che richiedeva riparlerà quello j eli 
intereffe del Duca , il quale f. trovava 4 «« ***5 
il prezzo a Montuoro , e rimaneva feoverto ® . 

J’ iftrumento della compera venrffe foppreffo. Al nec 
riparo Notar Romano < fecondi® mo P^^u ore dS a - 
torie de’ peccati del Duca , come la Vicaria Criminale 
fuopone U) ) accorre con la formazione di una nuova fo 
kST&Sm, cui fi dU U epoca de* 3 * 

( non fe le poteva accordar epoca piò antica , pe 

protocollo de r meli precedenti trova vafi vifimo)*^ 

eo afficurato T intereffe in un tempo, ed occultato il del t 
to col natale di una nuova Fenice dalle ceneri- della effinta; 
LXIV. Nel rammentato frumento fi eoftiruirono 

aia padre e figlio , debitori del Duca » ducati ai 3 - 
go. : fomma ,che quelli rimaneva a confeguire, quante voL 


(2) Fol. j. voi. eh. artic. 16 . 

( 5 ) Fol,»-' 

(4) Fol. 125. voi. 2. cnm. 
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tc Ja vendua reftafle abolita .• Si dovea fpiegare la cau- 
tele del debito : ma non potendoli far comparire ni 
retroceffione della compera fatta , nè denaro pàgato a 
Montuoro, per non autenticare il delitto ; & fece -compa- 
nre un tal debito derivato da due debiti precedenti : l’ uno 
col medefimo Duca in due. xod. ( cioè 100. di forte, e 
. interefle ) 1 altro con D. Franceicó Abate di Ta- 
fano dal Duca foddisfatto , ed allo fteffo ceduto dal cre- 
ditore per due. io 7 . po. ( cioè, xotf. di forte , e x. pò. 
1 pela occorfa per lettere efecutoriali fpedite dalia Re- 
gia ghva di Lecce , e carcerazione de’ debitori ) che 
formavano la ftipolata fomma di ducati 213. po. . Io già. 
preveto a imputazione , che fubodori di Romanzo co- 
e o racconto non verificato in tempo , che furono pro- 
eguite le diligenze , nè accompagnato da documento al* 
cuno a le medelìme precedente, o pofteriore : ma dimoftra- 
j ... * ragione^ .per cui nel tempo del profegui mento delle 
i tgeaze cotefta trasformazione non rimafe provata v ed addi- 
ter §*' argomenti , che nonoftante la rendono indifficoltabile. 

^ XV - Tra , , cano , ai preferirti da' Maeftri del Foro per la prò© 
ce ura de malefizj, vi è quello, che il reo non debba ef- 
ier ammetto a produrre giuftificazioni, o difcojpe del fuo 
delitto , tufi m reprobatone , o fia nel termine , che fi di- 
ce tra noi a dtfefa , fa pure hoc arar , ut innocenti am fuam , 
a tamque excepttonem probet , quo a paena delitti ordinaria li- 
eretur Uri fecondo canone è quello, che in tempo 
e in ormativo fifcale debbanfi allontanare tutti coloro , 
che, avendo rapporto col reo ; o co’ rei , potelTero colli 
P P° ° c ° l mane ggi impedire, diftogliere , o adom- 
t’j. P rova (* • Nel rapportato profeguimento delle 
• ® e ??«■ ^ ue eflenziali precetti furono conculca- 

f ’ f. 1 u ’^ ltl • ^ ^ uca di Parabita non folamente non 
lu allontanato, come a veano fatto iftanza il querelante, ed il 
1 co che da quel debole Con folata fu riggetrata (8); 


ma 


$ Pr ■ "• '■ *• *■«•*. §. 7 .- 
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ma fu eziandio con ordini fpediti -dm i dal' Cdmmi(Tarió" 
d allora, feoza intelligenza dell’ aetefatore , e del Fifco 
abihtató * difenderli nel tempo vietato delle diligenze 
h leali ($) . Ecco i motivi , pei quali le pfófegtiite dili- 
genze fonirorto , come il Duca defidérivalé , toWtrdrie al 

dichiarato in tendiment» del Magiftrafo» divini: . 

XLVI. Oò non oda n te l’architettato iftromemo ; de’ 4. Gén- 
naro 1774. rifehiara 1' affuntq ,>che in tempo delle dilR 
genze rimafe nel bujo, con indubitati argomenti, che né 
nfultaDO. Nafce il primo argomento dalia derivazione del' ‘ 
debito (li pillato da’ debiti precedenti . Che art Credito ftìd* 
disfatto non gih dai debitore, ma da un’ éftrdtféo , non fi 
trasferifca -a coftui, fe il creditore efpreftarrtente non glielo 
ceda; è maffima indubitata' nel Dritto (• rt. LV. ) canoni- 
2ata ( non hprd fe cari profitto ) dal Duca rriddefimd 
con le faglienti efprelfiorii „ E’ fiala fempre collante prà- 
» tica , J e coftume trk gii uomini , che ove àfcuno pagi 
»f un- debito altrui , fi fà cedere dal creditore le ragioni 
„ contro del i debitore, ed jn quello cafo, te’Jf ereditò di- 
„ pende da cambiale , una tal ceflione- di ragióni fi h 
„ dal credi core: collai gira delia cambiale médefmia a fa- 
ri vore della perforia tèrza folventC „ (io) > Se dariqùd 
1 efecu tòrio di D. •FranCefco Abate fi vede ioddisfa'ttó col 
pagamento annotato in dorfb , ma non Ceduto (1 1 ) • rima- 
rie e flint» ogni azione di credito, da ; nort poterti ad altri 
pih traslatore •: ond’~ è , che vedendoti in un folenrie 
rfirnment<y iti ferito e ceduto, come elìdente , uri debito 
efitm»; dalla veraciùdeiriftrumenro madetlmo'devefi dubitare. 

LXVHj li fecondo Argomentò .vien gare rit ito; dalF epo- ■ 1 
che non -vere iella?; «piali comktciarono ad efifiere j cre- 
dei G da’ '^zli .dora «(Ter compofio il credito rinnovato 
de’ ponili; primo credito del Duca 'di diicati' 

feto, fi 'diafp-ftìpobttt con folsdné i finimento de’ 17. Set- 
tembre ed arti carato fotta io ftetTo giorno cori ob- 
bligatici del débitótìrrGàlaia pretfd gtì- atti della Regia 1 
: Bagli- 


(9) Fol.ifi 45. rjsJ.W.i. cr. . ti " 

(10) Fol. 3. ,15. W. 2. civ. • ' , • 

(11) Fol. 83., 84. voi. 4. • '-> ; ■» ’> 
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Bagli va di Lecce .• all’ incontro dalle copie di cotefte cau- 
tele, prefcntate dal Duca medefimo, fi vede, che 1 iftru- 
menio, e 1 ’ obbliganza furono folennizati a 9. di Settem- 
bre 1772. (12). Cosi pure al credito di D.Francefco Ab- 
bate fi da il natale nell’anno ( tacendofi ’1 giorno) 1773 ’ 
contro l’autorità di legittimo documento, dal Duca ifteflo 
prodotto, che lo dimoftra avvenuto nell’anno J772. (ij). 
Cotefte individuazioni di date non vere appalefeno 1 iftru- 
mento aflolutamente fallò . 1 

LXVIII. Le bafi del terzo argomento fono li calcoli erro- 
nei corfi con avvertenza nell’ additato iftrumento per for- 
mare l’elàtto prodotto di ducati 213. 90. L’ antico credi- 
lo del Duca fino al tempo, che vedefi rinnovato, a vea pro- 
dotto 1’ interefle di otto' dùcati : nella rinovazione vieti 
Calcolato per fei . L’ efecutorio di D. Francefco Abate fi 
fa afceodere a. ducati 1 06. , per la forte , con altri carli- 
ni diepinnoye di fpefe occorfe per la fpedizioae dell ^ efe- 
cutoriali , approntamento di fcritture , carcerazione de de- 
bitori ec. : laddove quella importava ducati 107» » e que- 
lle molto di più. , l 

JLXfX. Un fatto pofteriore fomminiltra i materiali pel quar- 
to argomento . La foddisfazione de’ ducati 213. 90. fu 
convenuta dopo un anno , vai dire à’ 30. di Gennaro 
J 77 'y 11 Uuca per 1 ’ oppofto a’ 7. di Luglio 1 775- ce ^ e 
questo credito a D. Baldaflarre Montuoro con folenne 
ìfirumento, in cui fi a (fenice maturato quello debito di Gat- 
zia a’24. di Settembre 1774. (14) : dunque il vero iftru- 
mento fi è nafcollo , per produrfene un altro foggiato, 
LXX. Dalla fama del prode Notaro , che ha ftipulato. 1 . ■ 
iftrumento de’ 30. Gennaro 1774- forge il quinto, anche 
poderofo argomento . Quelli è il rinomato Notar Francè- 
fco Romano , agente generale , intinto fegretario , e 
vigilantiflimo miniftro del Duca : anzi è correo col Duca 
medefimo cosi nel prefente , come in divertì altri pu- 
blici jftrumenti acculati come falli, nella G. G Egli ... 

Balla 


(12) Fol. 24., 38. voL-i. & fai. 79. a»/. 4. ~i ' 

(13) Fot, 40. voi. 2. & fol. 83. voi. 4, 

(*4) ^°l. 47. voi, 2 - eiv. ; .V.v? .43 ( • , 
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Batta quel che fi è detto di quèfto Eroe . Il dirne 
dippih ad altro non fervirebbe , che a confermare vie- 
maggiormente 1 ’ affunto , che la vendita fatta da Garrii 
d’ un fuo podere al Duca , per foddisfarè Montlibro , noti 
fia una fola, coinè fuppongono i rei a difpecto dèlia pruova 
acquiftata dal Confolato di Gallipoli, e della pubblica voce,' 
e fama di quello fatto notorio in que' convicini Paefi : 
e che feguentemente effendo (lato occultato il vero litro* 
mento del contratto di vendita a favore del Duca , fe 
ne fia poi fuppiantato un’ altro di credito fittizio , per 
cautelare l’ Intereffe ed occultare ìnfiememente il delitto . 

LXXI. Ma io fono nella prevenzióne , che coletto affun- 
ro poco intereffi il merito della controvèrfia prefen- 
te , ed anzi voglio concedere , che il contratto di 
compra f e vendita tra ’l Duca , e Garzia fia Ita-' 
to una fpiritofa invenzione . In quetta ipotefi Tettereb- 
be a ricercarti , chi inai fede {tato l’autore 1 . Antonio 
Cataldi non Io è fiato certamente : egli non ha fatto 
che ripetere nell’ accufa prefentata al Confolato quello 
fieflo, che gli avea riferito Monfuoro , e che poi fu dal 
medefimo confettato, anche con giuramento , in ifcritto . 

Il fatto da Montuoro afiferito è q'nèllo ' fieflo , che il Du- - 
ca e ’l Garzia gli aveano raceorita’tó : dunque fecon- 
do quarta non confutata poGzione fifcàld,'o Montuoro 
dev’ edere l’ impoftore, o il Duca, 1 e Garzia. La probabi- 
lità ci obbliga a credere li' fecondi ‘gì uttofto, che ’l primo. 
Ma io voglio anche fupporre , che il vifionario fia fiato 
Antonio Cataldi : dalla di -lui vifione nulfidimanco don 
portòno i querelati ricavarne profitto. . -f ‘ ‘ • : 

EXXII. Le tre fpecificaziorii del luogo , delia perfona , e 
del tempo, che, per difpofizionè della legge Kìi'ulià , era- 
no neteffarie in ogni accufatcrrió libèllo , furóho pofterior- 
meute riftrette alle due fole prime : luogo , e perfona (15). 
L’uno e l’altra fi veggono efpreffe coti' integrità nella que- 
rela di Antonio Cataldi >: dunque nón abbi fogna va di al* 1 
tro par effer legale. Tutte le altre cireottanze, che fuper- 
fluametlte’ fi efprimono,non offendono la validità dell’ ac- 
i j. ■ '-’ J ■“ cufa 

(*5> L - 3- ff- de accuf. 
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culi , tutto che vere non fiano . Molti fono gli efempli 
di quella fatta garentiti dal Dritto Romano . Se alcuno 
innanzi al Giudice etclami turba latronum me fpoliavit : 
e poi il Giudice trovi , che un folo fia (lato il ladro af- 
falitore ; quell’ uno furti tenetur , non ollante la non vera 
circoltanza accufata della comitiva de’ ladri . Se un’ altro 
dica al Magillrato gladio percuffus fum : e poi fi vegga , 
che la percofla fia fiata cagionata con un ballone ; il 
percu(Tore/e»«wr a&ionc injuriarum , non ollante la falfa accu- 
fata fpecie dell’ iltrumento cagione della percolili. Se un pa- 
drone accufi 1’ omicida del proprio fervo , che dica uccifo 
con colpo di fchioppettata: indi fi riconofca , che il fervo L 
fia flato uccifo con pugnale ; 1’ ucoifore lege Aquilia tene- 
tur , ancorché i! modo efpollo vero non fia . Da tutti 
quelli efpreflì Aabilimenti di Dritto femprepiù fi deduce , 
che all’ infuori del luogo , e della perfona , che fi debbo- 
no veracemente efporre nell’ aeculàtorio libello ; tutto il 
dippiù, benché con mendacio fi efponga , non deve met- 
terli dal Giudice a calcolo dell’ accula . Quindi mi fi 
permetta potergli giullificare d’ una imputazione fattami 
dal Duca di Parabita men giallamente al Sovrano . 

LXXIII. Dopoché i rei avean fatto il loro coflituto , fecero 
illanza di effere abilitati in provvifione - Cotefta imperti- 
nente dimanda fu rigettata dal Tribunale , della cui de- 
cifione fi querelarono i rei tnedefinai a fua Maeftk , nar- 
randole in un compleflo di cianirufaglie , che 1’ Avvocato 
del querelante avea proteftata in publica Ruota , in tem- 
po che fi trattava la caufa , di non volerli avvalere di 
quella parte della proceflura , che conteneva il profegui- 
raento delle diligenze ordinate . Il fatto è verilfimo .• ma 
la ragione umiliata ai Sovrano da’ rei non fu quell’ 
iltefla, che m’ induffe a rinunciare in Ruota a quella par- 
te della prova fifcale, che riguardava la dilucidazione d’ un 
incidente, il quale qualora fi foie avverato , avrebbe mol- 
to contribuito a rinvigorire 1’ accufa : ma non verificato , 
niun detrimento alla medefima potrebbe apportare . Difle- 
ro dunque , che la mancanza di quella prova , che avea il 
Tribunale defiderato per poter procedere contra i rei , 
ayea perfuafo 1 Avvocato di Antonio Gataldi a rinunziare 

a quel- 
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a quelle diligenze , fu. le quali unicamente dovea fondarli, 
h decifione : e ficcome quelle niuna prova contenevano 
del delitto ; cosi doveano effer# neceflariaihente affoluti 
All’ incontro il mio intendimento fu allora , ed è anche, 
oggi , di dimoflrare , come credo di aver dimoftrato , la 
reità degli accufad dalle loro nredefime confertioni , e da’, 
documenti da effi prodotti per propria difefa , indipenden- 
temente da quella prova di circolìanza particolare ( non 
già del delitto ) di cui bramava il Magiftrato di aflìcu- 
rarlì . Come dunque la divifata rinunzia fu un effetto non 
già di debolezza, ma di efuberanza di prova; cosi avreb- 
be dovuto il Duca temerla pitittofto, che farfene un mal Scu- 
ro riparo, che gli fu feguentemente funeflo.(».X//. ad XP. ) 

LXX1V. Diradata la nebbia del profeguimento delle diligenze*, 
di cui i rei ne avean fatto un velame, per adombrare il tara 
delitto ; ricomparifcono i rei medefimr in quel: primiero, 
afpetto , in cui l’ accufatora, ed il Fifco gli avea rapprefen- 
tati . Rei cioè di delitto di felfità , e falfità concludente- 
te provata. Ed ancorché tra le molte lor divèrfioni vi fia 
fiata anche quella di dire , che la girata a benefìzio de’ 
Corta non contenga delitto di falfità , femprechè fi vegga 
autenticata dalla vera fottofcrizione di D. flaldaflàrre 
Montuoro; tuttavolta dovrebbero effere perfuafi , che fal- 
fità è del pari fovraimporre ad autografa fofcrizione una 
fcrittura non vera , che apporre ad ingènua fcrittura fo- 
fcrizione mendace : ed ammendue fi equiparano a quella * 
di cui apogrifi fono il contefto , e la fofcrizione , perchè 
tutte due egualmente contengono mutazione di verità, eh’ 
è l'afforbente del falfo (».£/.). Rilevata dunque la maniferta 
felfità della contrattata ceflione, e fcovertoil frodolento fuo 
autore , corta poco il dedurne qual conto debba averli 
dell’ una nel giudizio civile : qual trattamento meriti 1’ 
altro nel criminale. 

LXXV. Si è dimottrato , che la ceffione attribuita a Mon- 
tuoro, non porta effetto alcuno produrre in giudizio, tan- 
to fé fi confideri come falla, cioè .non fatta da colui, che 
avea l’arbitrio di farla ; quanto fe rifguardifi come nulla* 
vai dire, non fegùita fecondo le forme , che il; Dritto pre- 
feriva . E poiché di coterta falfa e nulla ceffione il Duca 
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di Parabitz ne ha fatto ufo •, anzi , per meglio dire , ne 
ha fatto abufo nel giudizio stivile, per'cui trovafi merite- 
volmente annodato nel giudizio criminale ; non può evi- 
tare il complimento , che nell’ uno e nell’ altro gli vien 
preparato dal Dritto . La iftituita di lui. azione civile dev’ 
«fière rigettata colla onorevole condizione, ut improbus li- 
tigator & damnum (y impeti /aì advcrfario /ho in j erre caga - 
tur (i 6 ). Nell’accufa di malefizio s ei foffe un fervo, lo 
attenderebbe la forca : trovandofi ingenuo; gli appartiene 
l’onore della deportazione unita alla publicazione de’ be- 
ni (17). E’ vero, che per coloro, li quali fono afliiefatti 
ad un genere di delitto ( come fi è narrato, che il Duca 
di Parabita fia ( n.LVIII '.) ) la pena ordinaria dev’ eflere, 
efàfperata perchè irremifibile fi rende la colpa (18) : ma 
D. Giacinto Ferrari può contentarli della deportazione , 
come il Fifco ed il querelante faraa contenti, quello del- 
la publicazione de’ beni , e quello del rifacimento de’ dan- 
ni - Rimane foltanto,che il fupremo Magi (Irato di com- 
mercio li uniformi ( nè vi è motivo di temere il con- 
trario dalla illibariflima di lui religione ) con fuo diffini- 
tivo decreto a’ dettami di cotella non equivoca fama le- 
gislazione. - !.. 

: , • : * •.. i . „ . . 
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1 Napoli a di 2 1. di Novembre 1784* 
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Fa/quale Vidèa . 


' (1 6 ) L. eunt quem jp. de judic . , nov. 82. c. IO. 

(17) L. 1. §. uh. ad 7 . Cornei, de fai f 

(18) 1*3. d da Epife. and. in fin. L 3. ll.ff. de aecuf. , 
&apon. 24. arr. io. ». 8. 
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